ANNO XXXIX — N. 13 


Italia e Francia 


Tn altra parte del giornale pubblichiamo 
e commentiamo i brindisi scambiati ieri al 
Quirinale. in occasione del banchetto di 
onore offerto dai Sovrani all'Ambasciata 
militare straordinaria, venvita a rappresen- 
are la Repubblica francese alle nostre fe- 
ste cinquantenarie ed a portare al popolo 
aliano ed al suo Re il saluto e gli auguri del 
mpolo e del Presidente della Repubblica 
rancese 
Alle liete accoglienze di Genova e di Ci- 
itavecchia. rispose quella di Roma, inter- 
prete legittima dell'anima italiana, la quale 
son ha dimenticato la magnifica epopea 
militare del 1859. iniziata sui campi di 
Montebello e chiusa prematuramente su quelli 
inn e San Martino. dove italiani 
francesi combatterono insieme ed insieme 
versaropo il loro sangue per una grande im 
presa fortune, undici 
ammi dopo. ebbe ils picato coronamento 
in questa Roma, sogno s are dei nostri 
ti e pensiero costante dei nostri martiri. 
pertanto, che tra le uni- 
di simpatia che TI- 
le nazioni del mondo 
sti giorni per lei tanto memora- 
riesca specialmente gradita quella della 
nazione . alla quale la legano af- 
mà di e di tradizioni, che non 


che. attraverso varie 


in aq 


avi che caddero 


all'ombra delle loro 
® direbbero ai loro figli 
tate, che la gran- 
ria non è soltanto fatta di disegni interes 
si direbbero loro quanti sforzi. quante 
inse e sempre rinascenti. quanti sa- 
imi. quanto patriottismo indo» 
irare l'indipendenza e i destini di un 
Essi direbbero loro infine che nulla si fa 
a questo se non si ispora al 

a patria 


è quelle pa arehber 


ito. 
mondo, 


Queste nobili parole, che 1'Ambasciatore 
Francia, signor Barrère promunziava a 
Verona, îl 24 giugno 1909, commemorandosi 
cinquantenario della battaglia di Sol- 
ferino e S. Martino, nella quale la Francia 
con il peso della sia spada aprì la via alla 
surrezione di un popolo, abbiamo voluto 
ichiamare alla memoria nell’ora presente, 
doveroso giubilo e di legittimo or- 
lio. Imperocche dei progressi morali e 
teriali. che, spazzate 
genti italiane riunite 
lente e lihera, hanno saputo conquistare 
nel breve giro di pochi Instri, abbiamo 
«iiritto di sentirsi e di dirsi fieri. 

L'Italia ha mantenuto la prom 
al mando civile dal più grande dei suoi sta- 
tisti di essere nel concerto europeo elemento 
di equilibrio e fattore di pace, senza sot- 
tintesi e tergiversazioni 

Essa, forte delle sue alleanze, sicura delle 
sue amicizie e fidente nei suoi destini, nonha 
ambizioni da soddisfare, non ha rivendica- 
zioni da cercare. Unica ambizione che la 
salletichi, è quella di cooperare all’ estero 
lealmente, con le potenze alleate ed amiche, 
alla causa della pace generale, che è causa di 
civiltà. Unica rivendicazione, che le sorrida, 
e quella di assicurare all’interno con una 
savia e previdente politica, il benessere s0- 
ciale del suo popolo. 

Onde ogni avvenimento, che concorra a 
"uesti fine, avvicinando popoli e governi, 
issociandone interessi ed aspirazioni nella 
solidarietà «lel bene comune, è e sarà sem- 
pre avvenimento lieto e fortunato, il quale 
va oltre ad una semplice manifestazione di 
simpatia. 


in nazione indipen- 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Bi ($) Vienna, 24. L'Imperàtore Fràncesco Giu- 
ha passato la giornata lavorando quasi con- 
tinuamente ed ha ricevuto il Presidente del Consiglio 
austriaco Bienerth. il Presidente del Consiglio un- 
gherese conte Khuen H edervary ed il Ministro Georgi 
in separate e speciali udien 
L'Imperatore ha fatto verso mezzogiormo una pas- 
ata nel giardino del castello di Schoenbrunn. 
(S) Lisbona, 24. — L'inerociatore Sao Gabriel con- 
durrà a Funchal l'alto commissario e i membri del 
nuovo governo del Mozambico dove si imbarcheranno 
sul Casfle Mayl per Lonrenco Maarquez. 


Falli in Tunisia 


Sbeitla, 24, — Il presidente Fallieres ha la- 
‘o questa mattina Metlaui. Egli si è fermato due 
cre a Sbeitla ed ha proseguito per Kairnan dove ri- 
poserà questa sera. 

Ei» Tunisi. 24. Il Presidente della Repubblica 

xs è giunto a Uairouan ed è stato salutato alla 
stazione dalle autorità e da numerosa folla, tra cui 
si notavano molti italiani, che avevano alla testa 

) capitano Norito, decorato della Legion d’onore, 

rchè avera preso parte alle operazioni delle trup- 

intemazionali a La Canea. 

Il Presidente si è trattenuto a conversare cordial- 
mente con gli italiani ricordando la comunanza di 
origine del popolo italiano e francese, e soggiun- 
zendo che uno dei migliori ricordi del suo viaggio in 
Tunisia è la visita della «quadra italiana a Biserta. 

Il Presidente si è dichiarato profondamente com- 
mosso per questa prova di amicizia datagli dall'Italia 
amicizia che sarà durevole, 


- e 


DA PARIGI 
Xostro jcnogramma della motte) 


PARIGI, 25 (ore 0,20). — I giornali pubblicano 
estesi resoconti del ricevimento della Missione 
francese a Roma rilevando con vivo sentimento 
di compiacenza le accoglienza calorose tributate 
dalla cittadinanza e dai Sovrani agli ospiti, 
traendone nuova conferma dell'amicizia che uni- 
sce le due nazioni 
. — Presiedendo il Consiglio comunale della 
Senna che ha inaugurato oggi la Sessione ordi- 
naria, il Ministro della Guerra sig. Berteaux, 
ha affermato che la Francia non nutre idee ag 
gressive e di conquista, ma non intende sottrarsi 
alle missione attidatale dalle Potenze nel Marocco. 
Tele missione la Francia compirà con prudenza ma 
con pari fermezza. 

— Pochisaimi sono i telegrammi giunti oggi 
a Parigi dal Marocco. Da essi risulta che la ai- 
tuazione generale è finora inmutata: viene segna- 
lata però una agitazione che si estende verso 
El-.Kar, ma non si eredono esatte le notizie poco 


le secolari divisioni, | 


a data | 


| rassicuranti sul conto del capitano Moreaux 
telegrafate da Tangeri. 

_ Tn tutte le guarnigioni marittime si affrettano 
i preparativi per la partenza dei distaccamenti 
delle truppe francesi che dovranno. costituire 
il corpo coloniale di spedizione. Anche le truppe 
della frontiera algerina affrettano la concentra- 
zione. 


KI (S) Londra, 24. Camera dei Comuni.Si riprende 
la discussione del Parliament bill. 

Lonsdale propone che la questione dell'Aome rule 
venga sottratta all'applicazione del Parliament bill. 

Ramsay e Mac Domald dichiarano che tutti gli 
| elettori intelligenti non dubiteranno mai che il 

Parliament bill abbia per oggetto di permettere al 
| Parlamento di votare le riforme importanti che 
figurano nel programma liberale fra le quali è l'Aoma 
rule. 

Asquith (Primo Ministro) sostiene che il Parliament 
bill impone la necessità di votare il progetto dell’ho- 
me rule entro fre settimane consecutive, altrimenti 


Parlamento e nel paese. 

L'emendamento di Lonsdale lascia sottinterdere che 
il Governo, abusando del Parliament bill, voglia far 
votare alla chetichella e per sorpresa l'Aome rule al 
quale nessuno pensara e del quale nessuno parlava 
durante il periodo elettorale. 

Asquith legge quindi moiti e lunghi brani dei di- 

orsi pronunziati dutante il periodo elettorale nei 
quali egli dichiarò che, se il Governo aveva la mag- 
giorazna. avrebbe fatto approvare il sul retea 

r ottenre l'approvazione dell'Rome rl 

squith_ provoca l'ilarità della Camera 
dei passi dei discorsi dei più eminenti oratori conser- 
vatori. nei quali questi invitavano gli elettori a ben 
considerare che votare per i liberali equivaleva a 
votare | 

Come si può 
Asquith, che 


rule. 
pretendere. 
tutti ignora 


dopo ciò, soggiunge 
ero durante le ultime ele- 


l'Aome rule? 
Come si può accusare il Governo di aver voluto 
ingannare gli elettori? 
Balfour, rispondendo ad Asquith, dice: Senza dubbio 
ete francamente dichiarato favorevole al- 
ma voi l'avete lasciato durante titto il 
periodo elettorale, in seconda linea come tutte le 
altre grandi questioni. Voi avete sopra tutto parlato 
agli elettori della Camera dei Lordi; voi avete il 


Lordi; voi che avete impedito agli elettori di render 
conto e di prevedere quale potesse essere il risultato 
degli evvenimenti e dello strumento di guerra che 
voi chiedevate. 

Gli elettori ignotavano, continua Balfuor, che la 
Camera unica non averbbe tenuto conto della Joro 


rule sarebbe stato presentato; ma quale home rule? 
Lo stesso Gabinetto lo ignorava, mentre però' esso 
sapeva che un Rome rule come quelio del 1880 e de 
1893 sarebbe andato incontro ad un insuccesso 

E’ a dispetto quindi della volotà della Nazione 
che il Governo tenta oggi di far passare l'Rome rule 
sotto il coperchio del Parliament bill. 


Lonsdale che è respinto con 299 voti contro 284. 


I nostri ospiti svedesi 


S. M. Oscar Gustavo V Adolfo Re di 
Svezia, dei Goti e dei Wendi è nato al ca- 
stello di Drottinngholm il 16 giugno 1858, 
figlio del defunto Re Oscar (1829-1907) 
e della Principessa Sofia di Nassau nata 
nel 1836 e pure pochi giorni fa giunta a 
Roma. 


18 dicembre 1907. è sempre occupato in 
modo straordinario di tutti i problemi che 
interessano il suo paese e che costituiscono 


paese tranquillo ed operoso, che va sicuro 
per la sua strada ‘nel mondo civile. Natu- 
ralmente Re Gustavo fu anche ed è essen- 


simpatia e stima 
Re Gustavo è capo del reggimento 
granatieri a cavallo prussiano, 
onorario dell'esercito danese, 
onorario delle flotte tedesche, russa e bri 
tannica. 
Il Re è 


pure membro 


Maestro dell'ordine del Serafino e Gran 
1905. 

Il 20 settembre 
a Karlsruhe la Prince 
La regina di Svezia è 
figlia del defunto 
Grandnchessa Luisa 


del 18S1 il Re sposò 
ata il 9 

anduca Fedoi 

unica figlia, di Gugliel- 


gosto 18: 


parenti più dirette dell'Imperatore 
glielmo, del quale è cugina carnale. 
zia hanno tre figli. Il Prin- 
Osca» Federico Guglielmo 
Adolfo Duca di Scania, n 

to nel 1905 alla Principe 


Gu- 


cipe ereditario 
stavo 


ospite. Da questo felice matrimonio na 
quero già due figli, i Principi 
duca di Vesterbotten_ (1906) e 
Duca di Uppland (1907). 

Gli altri due figli dei Reali di Svezia 


Sigvard) 


sono il Principe Guglielmo, Duca diSu- | 


dermania nato nel 1884 e Fric, Duca di 
Vestmanland nato nel 1889. 


Madrid 24 La Correspondencia de E spanapubblica | 


sotto risserva un dispaccio da Tangeri il quale an- 
punzia essere giunta colà una corrispondenza da Lar 
raches econdo la quale la mahalla del ospitano Bremiad 
sarebbe entrata a Fez. 
L'intervento della Francia 

(S) Londra, 24 — Un dispaccio da Tangeri al Daily 
Mail annuncia che una colonna di truppe francesi, forte 
di tremila womivi, ha varcato il Mulava e xi avanza 
in direzione di Tuza. 

($) Tangeri, 24. — Mandano da, Fez 17 aprile: la 
città è calma. La situazione è invariata. 

Gli Uled Jamas in cambio della loro sottomissione 
chiedono le destituzione del caid. El Bagda; ciò. che 


l'home rule rimarrebbe per due anni in discussione nel | , 
| uomini ha avuto uno scontro presso Belvolon con 


| il Maghzen ha loro accordato. Sî spera che gli Uled 

Jamaa si sottometteranno. 

(S) Tangeri, 24 — Mandano da Rabat che i goums 
della Sciauia hanno occupato la riva destra del Bou 
Rigrig dove sarà ulteriormente stabilita la base di 
aoncentrazione. La colonna leggera è pronta a Bouz- 
nika. 

Le notizie inviate in data 21 dal capitano Morean 
sono poco rassicuranti I Beni Malek e i Sesian sono 
in procinto di rivoltarsi. Boiset si trova cul convoglio 
a Suik el Harba e cercherà di incamminarsi verso la 
colonna del comandafite Bremond. 

Note della stampa inglese 

Londra, 24 — Il Daily News crede che il governo 
francese sia risoluto ad intervenire al Marocco. Il 
giornale reputa le notizie di fonte francese relative 
al Marocco e dice che l'occupazione di Faz, scopo degli 
imperialisti francesi, sembra avere nel mondo dello 
Jslam una ripercussione sfavorevole per l'Europa. 


In Albania. 

(S) Costantinopoli, 24, — La nave trasporto 
Mahmud-Chewkel è partita con tre battaglioni di 
redife per S. FGiovanni di Medua. 

Salonicco, 24. — Una banda di Arnauti di 30 


le tappe turche. 
Dieci arnauti sono rimasti morti e parecchi feri 
Da parte delle truppe tre nomini sono rimasti uc 


| tito da Kumanor è stato lungo la 
{ama 


citando | 


zioni che il Governo aveva intenzione di proporre | 


sistito per mettere în rilievo il progetto contro i | 


| perano diL.11, 


volontà Voi dite che gli elettori sapevano che l'Rome | 


| per 


| ritenute sugli 
Il Re è, succeduto al suo augusto genitore 


la salda preparazione di un regnante in un ! 


zialemente soldato. «Egli gode anzi larga | 
nche negli eserciti esteri. | 


generale | 
ammiraglio | 


Collare della SS. Annunziata dal 1 aprile, 


Vittoria di Baden; | 
ve della | 


mo I cosiechè la Regina di Svezia è una delle | 


Margherita di Connaught. sorella del Prin- | 
cipe Arturo che fu anche lui nostro gradito | 


Gustavo, | 


| e pure ere 


cigi e parecchi feriti. 

Salonicco. 24. — Un convoglio di vettovaglie 
destinato alle sentinelle turche al confine che era par- 
trada fermato da 
numerosa banda finora rimasta sconosciuta. 
La scorta del convoglio tata disarmata. Un sol- 


| dato è stato ucciso. 


Le banda si è impadronita della maggior parte 
delle vettovaglie e ha preso quindi la fuga. 

Salonicco, 24. — La situazione nel vilayet di 
Scutari è immutata. Alla frontiera montenegrina 
ogni giorno avvengono piccoli scontri tra bande fug- 


| giasche di arnanti e sentinelle montenegrine. 


Le perdite da ambo le parti sono sensibili. 

Tutgnt Chewket Pascià ha diramato da Si ri un 
nuovo appello agli albanesi cristiani di arrendersi; 
minacciando in caso contrario di incendiare i loro 


| villaggi e di punire severamente i colpevoli. 


———_____——=—==nsa 


Le imposte dìrette. 
I 
(Vedi Popolo Romano del 29 corrente). 


Prima tra le imposte dirette, per l'entità 
del provento, è l'imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile, la quale, nell’ese: 1909 
—910 ha dato all’erario L. 283,673,613, su- 
034 l'accertamento del pre 
cedente esercizio 1908-909 e di L. 11.973,61 
la previsione bilanciata. 

Im queste cifre non sono compresi i ri- 
cuperi, le entrate diverse straordinarie e 
l’addizionale a favore dalle provincie dan- 
neggiate dal terremoto del 2: dicembre 
1908, che complessivamente rappresentano 
una maggiore entrata di L. 4.621.338, con 
aumento di L. 1.719.353 sulla somma per 


| i medesimi titoli incassata nel precedente 
Viene quindi messo ai voti l'emendamento di | 


esercizio. 

Delle L. onde 
beneficiò V’erario, furono esatte: 
ruoli nominativi L. 
per versamento diretto » 
per ritenuta 


realmente 


dr 
ioni all’ineirca, riscossi per ri- 

tenuta all'atto del pagamento, si scompon- 
gono, in cifra tonda, come in appresso: 
stipend: ed 

assegni fissi del per® ma- 

le L 
ritenuta sulle rendite fisse 

e perpetue a carico dello 

Stato L. 

n 

L'imposta riscossa per ruoli, che è il ce- 
spite più importante, supera di oltre 5 mi- 
lioni la previsione bilanciata ( e precisa- 
mente di L. Li e di oltre 9 milioni 
(L. 9.298.115) il rendimento del precedente 
esercizio. 

Il cammino ascendente dell'imposta ri- 
scossa per ruoli è indicato dalle seguenti 


46.750.000 


16.000.000 


| cifre: 
MI dell'Accademia | 
imperiale delle scienze di Pietroburgo, Gran | 


esercizio 1894—95 L. 142.500.000 
» 1909—10 » 207.419.000 
ossia, nel periodo di 15 anni, l'aumento è 
stato di 65 milioni nella ragione di 4 mi- 
lioni e frazione in ciascun anno, con la pro- 
gressione media annuale del 2.8 per cento. 
Abbiamo preso l'esercizio 1894—95 come 
punto di partenza, perchè in quell’anno 
furono modificate (legge Sonnino) le aliquote 
delle diverse categorie. 

Distinguendo l'imposta, che pesa sugli 
enti collettivi, da quella pagata dai contri- 
buenti privati, gioverà rilevare che i redditi 
imponibili degli enti collettivi, i quali non 
toccavano i 300 milioni nel 1895, superarono 
nel 1909-910 i 458 milioni; e quelli dei con- 
tribuenti vati salivano da 350 milioni nel 
1895 a 398 nel 1909-910. Il progresso per- 
tanto è stato notevole. 

Ma notevole è specialmente il fatto che 
il reddito di categoria B (industriale 
merciale) degli enti collettivi da 44.8 mi- 
lioni nel 1895 è passato a 167.7 milioni; e 
i redditi pure di categoria B (contribuenti 
privati) da 180 milioni sono saliti a 237; la 
quale cosa dimostra che sono aumentate le 
Società esercenti le industrie e i commerci ed 
juto il reddito industriale ecom- 
merciale accertato presso i privati. 

N reddito imponibile complessivo, che è 
stato di 856 milioni nel 1909-910, si ri- 
parte per categorie come in appresso: 


Enti Contribuenti Totale 
collettivi privati 


(Migliaia di lire) 


Categoria A 1. 38.100 
» 2. 123.500 
B 167.700 
c 68.700 
D 60.300 


38100 
214.600 
404.900 
136.000 

62.800 


91.100 
237.200 
67.200 
2.500 


Totale 458.300 398.100 856.400 


per cento 


Il ràddito. imponibile è aumentato di 
206 milioni dal 1895, nella ragione del 31,8 


* 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI E 


L'imposta versata direttamente al tesoro 
ammontò a L. 13.391.439, con diminuzione 
di L. 275.985 in confronto del ‘precedente 
esercizio 1908-909. Essa per 7 milioni e 
mezzo è stata pagata dalla Cassa depoditi 
e presti, dalle Casse di risparmio postali, 
e dagli istituti di previdenza; alla differenza 
coneorsero principalmente gli istituti di 
credito fondiario e l'Amministrazione del 
fondo per il culto. 85 e 

L'imposta sui redditi mobiliari ha subito 
dopo il 1894 variazioni rilevanti in vario 
senso. Aumentò il gettito dell'imposta ri- 
scossa per ruolo, ed è questo l'aumento 
veramente importante e interessante; di- 
minuì l'imposta riscossa per ritenuta diretta, 
che da 106 milioni e mezzo nel 1885-1896 
discese a meno di 14 milioni nel 1909-910. 
Ma questa diminuzione derivò da conver- 
sione di titoli e Buoni del Tesoro ad interesse 
lordo in titoli e Buoni ad interesse netto 
da imposta. Così la conversione del Conso- 
lidato fece scendere la cifra da 95 a 16 
milioni. 

eu 
Un ultimo dato. 
‘entrata accertata di L. 473.919.877, 
jonale e ricuperi compresi, si oppone 
L. 27.889.187 per spese di ri- 
scossione; vale a dire che per ogni 100 lire 
riscosse si spesero lire 5.87 — oscillando la 
spesa di riscossione da un massimo di 6.35 
(esercizio 1907-9038) ad un minimo di 3.43 
(esercizio 1897-98). La differenza si spiega 
tenendo presente il miglioramento economico 
concesso in questi ultimi anni alle varie 
categorie del funzionari dello Stato. 

La spesa di riscossione, anche nella ra- 
gione attuale del 5.87 per cento, è 
tutt'altro che eccessiva e la sua relativa 
mitezza, come giustamente osserva la re- 
lazione della Direzione generale, è dovuta 
al fatto, che il carico della riscossione grava 
in parte sui contribuenti, che lo pagano 
sotto forma di aggio agli esattori. 


————______zt 
BANCHE e SOCIETA” 


Banca Commerciale 


Sappiamo in modo sicuro che l'emissione delle 
azioni della Banca Commerciale Italiana avrà luogo 
nella prima settimana del prossimo mese e cioè 
dall’1 al 6 maggio venturo. 

A valere sul corso di emissione dl L. 300.—, verrà 
chiamato un primo versamento di L. 350. 

Com'è già noto ogni sette azioni vecchie spet- 
terà il diritto d’opzione ad una Azione nuova. 

ll programma di emissione sarà pubblicato in 
questi giorni. 


Situazione della Banca d’ Itali 
ATTIVO 3 


mario | Si marso 
1011 pori 


% Oro e argento. ... 
Riserva } Valute equiparato | > 
Biglietti a debito sullo Stato di 
altri Istituti di emissione. e 
valute divi 27455 
Portafoglio 
Portatozlio si 
ento alla riserva. 
Anticipazioni al Tesoro = 
Titoli em. 0 garant. dallo Stato » 
nti nel Regno .... 
stero (non applicati 


L. {1,071,231,891,071,351,960 
B4,872,001| ’ #5,485,054 
Î 


10,515,816 
529,161,854 


Depos. in conto cori ri 
Rendite del corrente esercizio » 


Situazione del Banco di Napoli 
al 31 Marzo 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 7041 


iù. con ia 
‘imazione preo. 
lim migi, di lire 


T în 
Tina lano 
412; 


ATTIVO 
Riserva metallica —11287,847,908 61/ 
Portafoglio sull’Italia  »111,820,408 82! 
sull’estero »| 46,624,605 561 
Anticipazioni »| 28,385,249 50] 
Tit. di Stato o garantiti xl| 53,263,442 58 
Partite immobilizzato »| ol 
Spese dell’esercizio »' 1351 
pAssiVO 
», 288.642.250 A 
Debiti a vi »| 53.446 839 60| 2326) 
Cc fruttiferi 27.529.899 83] 276) 2006 
Fondi accantonati —»| 42.460,863 99 | 
Rendite dell'esercizio »| 3.362.579 85] 281| 


72805) 3451 


Circolazione \g721 


rr # «© 
Economia e Statistica 


Commercio tedesco 
Primo trimetre 1911 


Valore in milioni di marchi, metalli preziosi, esclusi. 
1911 1910 differenza 
2285.9 2190.6 + 95.3 
1943.6 1731.2 + 212.4 


Importazione 
Esportazione 


4229.5 3921.8 + 307.7 


Da queste cifre risulta che in Germania continua 
il forte aumento del traffico commerciale complessivo 
aumento, che supera i 300 mil. nel solo primo trime- 
stre 1911, messo a confronto con quello del 1910. 

Più importante ancora è però che di tale au- 
mento 212 mil. riguardano l'esportazione, e soltanto 
95 l'importazione. 

Mentre perciò nel primo trimestre 1910 l’importa- 
zione tedesca superava l'esportazione di 459.4 mil. di 
m., tale superiorità nel periodo corrispondente del 
1911 non è più che di 242.3 mil, cosicchè il bilancio 
commerciale della Germania nel primo trimestre 1911 
segna sul 1910 un miglioramento di 117.1 mil. di 
‘marchi. 

Nel mese di marzo solo la Germania ebbe una 
importazione di merci per 840,1 mil. ed un espor- 
tazione di 710.6 mil. 


grazione gia; 


Totale 


ose. negli Stati Uniti. 

Le prime cifre ufficiali sul movimento dell’emi- 
grazione giapponese negli S.: U. d'America. — secondo 
il nuovo sistema adottato dei: passaporti în seguito 
all'accordo stipulato nel 1908 — danno 5001 giapponesi 
entrati negli Stati Uniti e ad Hawai nel 1910 contro 
3.272 nel 1908. 

Inoltre, 8499 Giapponesi sono ritornati hel Giap- 
pone nel 1910 provenienti dagli Stati Uniti e da 
Havai, mentre ne ritornarono 4.868 nel 1909. 

Può dirsi quindi che il problema dell'emigrazione 
giapponese negli Stati Uniti sis stato risoluto colla 
quasi scomparsa di tale emnigrazione 


IL POPOLO ROMANO. 


y Centesimi 5 in tutto il Regno 


Il credito agli impiegati dello Stato. 


Durante l’anno finanziario dal luglio 1909 al 
giugno 1910 le richieste di cessione del quinte 
di stipendi per parte degli impiegati delle pub- 
bliche amministrazioni ammontarono ad 11.190 
con un aumento di 785 in confronto all'anno pre- 
cedente. 

Le operazioni eseguite furono 9511 per un im. 
porto complessivo di lire 16.112. 11.67, dei qua. 
li 24 per lire 51.311.40 consentiti a favore di Isti- 
tuti di credito fra impiegati; 7168 per L. 12.248, 
961.15 a favore di Casse di risparmio; 930 per 
lire 1.804.025.35 a favore di Società cooperative 
ed ordinarie di credito; n. 1055 perlire 1.621.23816 
a'favore di Monti di pietà; n. 18 per I. 27.055.80 
a favore di Società per assicurazioni e n. 316 per 
lire 559.909.81 a favore di Società tontinarie 
o di ripartizione. 

Dei 9511 cedenti 4802 avevano meno di 40 
anni © 4709 raggiungevano o superavano tale 
età. In rapporto allo stipendio annuo percepito, 
i cedenti furono 7167 con stipendio inferiore alle 
lire 2500; 2133 con stipendio dalle lire 2500 alle 
lire 4999 e 221 con stipendio da lire 5000 in su. 

L'importo medio di ciascuna cessione fu, in 
cifra tonda, di lire 1690, mentre nel precedente 
esercizio era stato di lire 1590. Riguardo alla mi- 
sura degli interessi è notevole segnalare che 5717 
mutui furono conseguiti ad un saggio di interesse 
dal 5 per cento in su e 3794 ad un saggio inferiore. 

La somma complessiva pagata a titolo d’in- 
teressi nell'esercizio 1909-910 agli Istituti sov- 
ventori fu di lire 1.815.972.42 e poichè detta som- 
ma fu anticipatamente trattenuta dall'importo 
dei singoli mutui, il numerario effettivamente 
occorso per far fronte alle esigenze degli impiegati 
governativi durante l'esercizio fu di lire 14.286. 
529.22. 

Il fondo di garanzia, stabilito dalla legge del 
1908, perchè lo Stato potesse indennizzare gli 
Istituti sovventori degli eventuali danni subiti 
per morte dell’impiegato od altra causa, si ac- 
crebbe di L. 256.6: contro L. 172.931.37 
del precedente esercizio, proveniente dalla ri- 
tenuta generale a carico di tutti gli impiegati @ 
di L. 317.481.14 contro L. 197.157.98 proveniente 
dalla tassa del 2 % sull’ammontare delle cessioni. 
I prelevamenti eseguiti da tale fondo per rifu- 
sione di danni agli Istituti cessionari ammonta» 
rono complessivamente a L. 478.420,31, così di- 
stinta a seconda le cause dei danni: per morte 
degli impiegati lire 176.068.538: per dimissioni, 
destituzioni ecc. lire 30.612.36; per riduetone dello 
stipendio dei cedenti, lire 1.942.94 e finalmento 
per riscatti che il tesoro ha creduto opportuno 
eseguire lire 269.193.43. Buona parte però dî 
questa ultima somma è ricuperabile, perchè lo 
Stato è subentrato nei diritti dell'Istituto ces- 
sionario verso il cedente 

Alla fine dell’anno la disponibilità del fi 
di garanzia era di L. 465.688.190. 

Questa somma è così investita; L. 149.865.66 
in cartelle del credito comunale e provinciale 
e L. 199.290.74 in obbligazioni del nuovo redimi- 
bile 3.50 %. Erano quindi disponibili in nume- 
rario L. 116.531.79. 


La situazione nel Messico 


Le ultime notizie sul Messico accennano alla dispo- 
sizione del governo a prendere în esame qualunque 
proposta di accordo consigliata dal patriotismo; me 
da parte degl’insorti non si è intanto voluto aocordar- 
si per un armistizio. 

Si crede in Washington che una delle due parti 
avrà presto il sopravvento e l’ordine sarà ristabilito 
senza la necessità dell'intervento degli Stati Uniti. 

Il presidente Taft, alle assicurazioni avute dal mi. 
nistro del Messico ha risposto che gli Stati Uni 


| speravano fervidamente che la pace sarebbe presto 


restaurata. Egli certo deve vedere - osserva il T'imes - 
meglio dei suoi compatrioti, gli essenziali pericoli ed 
i problematici vantaggi dell'intervento negli affarò 
interni della vicina repubblica. 

1 ribelli fanno guerra principalmente al presidente 
Diaz ed ai suoi fautori e perciò studiano sopratutto 
il modo di creare loro imbarazzi sulla frontiera ame- 
ricana. L'appello del governatore di Arizona al pre- 
sidente Taft ed il discorso del senatore Stone di gio- 
vedì scorso mostrano che la loro tattica ha avuto qui 
che successo. 

La risposta del Presidente è stata giudicata in- 
spirata alla saviezza di vero uomo di Stato. Il Governo 
farà tutto il possibile per evitare l'intervento ed avrà 
in questo l’appoggio del Congresso. 

Pri 


Sui diritti ed i torti delle due parti nella contro- 
versia è difficile formarsi un'idea qualsiasi in mancan- 
za di ampie ed autentiche informazioni. 

‘Solo si può sperare che le conversazioni annunziate 
fra i capì degl’insorti a Chibnahna ed un rappresen- 
tante officioso del governo, conducono ad un solle- 
cito componimento. Una ipotesi non infondata è che 
il capo principale di accusa contro il presidente Diaz 
sia quello di sere siato presidente troppo a lungo. 

Egli assunse l'ufficio alla testa delle sue truppe vit- 
toriose nel gennaio 1877 ed è stato senza interruzione 
fino dal 1884. 

Prima di lui in nove anni vi erano stati nove presi- 
denti, quasi tutti eletti e cacciati con la violenza. 

La costituzione fu modificata due volte per abili- 
tare Diaz alla rielezione. poichè î suoi aderenti si erano 
rifiutati nel 1871 di riconoscere la rielezione di 
Juarez sostenendo ch’essa era incostituzionale. 

L'accordo tuttavia pel presidente Diaz fu ottenuto 
ed i suoi risultati l'hanno abbondantemente giu- 
stificata per molti anni. 

Nella sua lunge e tumultuosa vita di 81 anno il 
Presidente ha avuto atti che è difticile difendere, 
Ma egli ha una risposta da dare nel confronto tra le 
condizioni del Messico, quand'egli assunse il potere 
e le condizioni sue d’oggidi. 

Dal livello delle minori repubbliche del Sud Ame- 
rica, del vecchio infelice tipo, egli ha elevato il paese 
alla sua prosente posizione fra gli Stati del mondo 
superando straordinarie difficoltà. 

Gl’insorti, d'altra parte ritengono che il vecchio 
statista sia esausto. Ch'egli stesso riconosca la ne- 
cessità di vaste riforme è dimostrato del programma 
recentemente presentato al Congresso. 

Comunque è certo che la pace non sarà ristabilita 
senza larghe concessioni al partito rivoluzionario, 

“0 

(8) New Yorek, 24 — Secondo un dispaccio da EI 
Paso, sarebbero stati aperti negoziati fra il Governo 
ed i rivoluzionari per la conclusione della pace. 

(8) Washington, 24 — Il Governo Messicano ha 
accettato un armistizio di cinque giorni nella sona 
rivoluzionaria del nord del Messico, Durante questo 
tempo si intavoleranno negoziati per il prolungamento 
dell'armistizio e’aperura di una conferenza per lapace. 


i 


La Gazzetta Ufficiale del 24, contiene: 

R. D. n. 918 che approva l'annesso statuto pel 
Cossorzio delia ferrovia Piazza Armerina-Caltagi. 
rone-Terranova. 

R. D. n. 956 che approva l’annesso atto addizio- 
nale alla Convenzione per la costruzione ed eserci- 
zio di tronchi della ferrovia Aulla-Lucca. 

R. D. n. 959 che approva le anesse norme per il 
corrdinamento delle leggi sulle ispezioni riguardanti 
l’educazione fisica. 

R. D. n. 13 che approva e rende esecutivo l'atto 
di transazione stipulato fra Amministrazione dello 
Stato e i concessionari della ferrovia Fornovo-Borgo 
Sar Donnino. 

R. D. n. 292 che dà piena ed intiera esecuzione al- 
l'annesso atto addizionale alla Convenzione italo- 
elvetica per la pesca nelle acque comuni ai duestati. 

Ministero dell’Intrmno: Ordinanza di Sanità Marit- 
tima n. 12. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite 
» tutto Settembre 1910 da’ servizio risparmi e 
vaglia al Mio, PP, TT, 

evo 

Controversie scolastiche — Con decreti ministe- 
riilì del 20 aprile 1911 sono accolti i ricorsi de- 
gli insegnanti Antonio Buonpensiere e Carmela Mar- 
solongo, è annullata la deliberazione 17 novembre 
1910 del Consiglio di Bari e fatto obbligo al Co- 
smane di Corato di rinnovare l’intero concorso dal 
bando opportunamente modificato con la fissazione 
di un congruo termine di scadenza per la presenta- 
zione delle domande e dei documenti. 

Sono respinti i ricorsi: 

a) del Comune di Corleone e della maestraVin- 
cenzina Pomilla contro la deliberazione 19 vttobre 
1910 del Consiglio sc di Palermo che non riconosceva al- 
la maestra stessa il diritto alla nomina a titolare in base 
l'art. 5 della logge 11 luglio 1909, facendo salva 
l’applicazione dell'art. 6 della legge medesima; 

6) del comune di Villabella contro la delibe- 
razione 23 giugno 1910 del Consiglio sc. di Alessandria 
che accordara al maestro Napoleone Bonzano il 
diritto a conservare l'alloggio gratuito. 

R. Decreto 6 aprile 1911: 

) del tig. Pietro Camboni contro il decreto mi. 
nisterialo 10 agosto 1909. relativo alla decadenza 
del ricorrente dall'ufficio di insegnante elementare 
nel Coraume di Iglesias (Cagliari). 


-————_—_—_—————————————— 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


eri inaugurò la nuova linee 
ella serata un carroz: 

urico di passeggeri per l'improv- 
la scarpata di un argine, precipitò 
© d'acqua. Dodici passeggeri ri- 
però. leggermente, tranne uno, 
hi ato in grave stato 


rei pomeriggio in piazza De 
rocuratore del Re, comm. Ales- 
pprovrisa pazzia, si diede 
a ai passanti. Montato poi in fu- 
2 peicuotere con un bastone la folla 
addensata iniorno. Accursero alcuni 
l'impazzito magistrato fu messo in 


sostit 


. 24 — Teri sera in seguito ad 
e è morta la figlivola primoge- 
Oîtavi. La cittadinanza ha 

al dolore dell'eminente par- 


Italia Centrale. 


Ancona, 24 (ore 18.30). — Stamane in seguito al 
minacciato sciopero degii erbaggi. pochissimi orto- 
Tini si presentarono sul mercato. Fesi furono fatti 

MO a violenze da parte della folla. Intervenne la 
e la calma fu subito ristabilita. Vene 
un arresto nella persona del facchino Luigi 
he nella stessa mattinata. per direttissima 
sato e condannato a 17 giorni di detenzione. 
Stamane proveniente da Brindisi, sono giunte 
la R. nave l'itfor Pisani e 10 torpediniere 


o Nicastro. 


Italia Meridionale 

Taranto, 24 (Arlo). — Il Consiglio Comunale 
ha discusso oggi il bilancio dell'esercizio 1911. Il 
cons. Calcante propose che s'interessi la Direzione 
dell'Arsenale perchè la nuova Cassa armonica per 
la piazza Garibaldi sia costruita nell’Arsenale Stesso, 
e si facciano pratiche pressoil Ministero della Marina 
perchè isoli îa parte dei Castello dai muri che lo 
cingono dal lato della città vecchia deturpandolo ed 
occultandone la veduta prospettica. L’ avv. Rochira 
foce una dettagliata relazione sul bilancio di compe- 
tenza dell'anno 1911 che venne approvato con lieve 
modifiche. 

— Il giorno 5 maggio si riaprirà la nostra Corte 
di Assise. Fra Je segnate a ruolo vi è quella del 
brigante Sunna di Ceglie Messapica. 

— Il nostro sindaco comm. Troylo ha seritto una 

fera al nipote del patriota Nicola Mignogna, no- 


stro concittadino, chiedendogli i preziosi cimeli del 
prodittato, 

Lecce, 24 — Si ha Martina che in seguito alla 
deliberazione presa dal R. Commissario di applicare 
la tassa culle vetture e sui domestici, nonchè l'appalto 
dei dazi, che ora sono gestiti direttamente, una grave 
agitazione di manifestò in quella popolazione. Ieri 
sera la folla, adunatasi intorno all'ufficio daziario, 
tentò di penetrare a viva forza. 

Lo forza pubblica durò non poca fatica a pro. 
teggere il personale daziario che era rinchiuso nell’uf- 
fficio. l'intervento delle Autorità e dei cittadini 
più infinenti si potè finalmente ristabilire la calma. 

Da Locer fi inviato sol nogo un rinforzo di truppa. 


Provincia Romana 

Velletri, — Ha avuto luogo jeri nelle città no- 
stra il comizio dei salariati comunali e provinciali. 
Parlarono il pres. della locale Sezione, Cesare Falconi, e 
Vavv. Centi, dimostrando la necessità di ‘migliorarela 
condizione dei salariati provinciali e comunali. 

In questo senso si votò un ordine del giorno. 

Servizio radiote lafico 

Il ministero delle Poste e dei Telegrati annunci 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguente piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 25, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Duca degli Abrus: 
maria. 

Sazonia, con S. Giuliano di Tr: i e Forte Sì 3 

S. Giovanni, Duca d'Aosta, Lombardia ia e Florida: 
con Capo Sperone, 

«Argentina, con S. Maria di Leuca, S. Cataldo (Bari) 
® Viesti. 


i e Savoia, con Capo Mele e Pal. 


_Gsposizioni e Congressi 


Il Congresso dei Probiviri italiani. 


Verrannr £ 


Le linee genarmb de! disegno di legge ministeriale 


‘salla riforma dell'istituto dei probiviri ed i voti del 


1° Congresso del Prabiisi re Vi 


Sall’abolizione dell'ufficio di conciliazione: rel. 
Valdata; 

Ls giurisprudenza provibiralo e la legislazione sul 
contratto di lavoro; rel. Caldarz; 

Estensione della competenza probivirale ai Iavo- 
ratori dello Stato, delle pubbliche Amministrazioni 
e delle Opere Pie: 

Estensione dell'istituio probiviralo ai domestici; 

Estensione dell'istituto probivirale al contratto 
di lavoro teatrale; rel. Ferruccio Foà; es 

Competenza per valore ed istanze collettive: rel 
Reina. 2 

Mezzi per facilitare la costituzione e l’attività dei 
Collegi Probi rel. Maffi; 

Indennità si probiviri: rel. Carugati; Ù 

Costituzione della Presidenza nei Collegi Probi- 
virali: rel. Castoldi; e 

Appellabilità delle sentenze probivirali: rel 
Bianchi; 

Modificazioni, semplificazione della procedura e 
abolizione delle tasse nei giudizi probivirali rel. 
Bartolo-Rocco. 

L'esposizione fotografica alpina di Genova. 

Per iniziativa della sezione ligure del Club Alpino 
Italiano, e pectalmente del Presidente Lorenzo Bo- 
zano e del vicepresidente Bartolomeo Figari, si è inan- 
gurata in Genova un'esposizione fotografica alpina, 
che dal giorno della sua inaugurazione richiama con- 
tinui e sampre più numerosi visitatori. La nota predo- 
minante è data da fotografie che ritraggono leApuane,le 
Alpi Liguri e le Marittime. 

Ora la Giuria hs proceduto alle assegnazioni dei 
premi ai concorrenti. che erano piti di trenta. 

Per la categoria montagna în ordine decrescente 
furono assegnate a Luigi Crocco, G. B. Queirolo, ©. 
Mancini, Kurt Lies, P. G. Fassio, Fed. Fenero, e 
Bartolomeo Figari. 

Per il gruppo illustrativo il premio unico fu assegnato 
a C. Picasso, 

Per la categoria paesaggio, i premi furono assegnati 
nell'ordine seguente: E. Pittaluga, G. B. Queirolo, 
Fassio, N. Alassio, L. Crocco, G. Sturlese, 

Per la categoria Ski il 1. premio fu assegnato a 
Kurt Lies, il 2. a U. Remund. 

Per la fotografia a colori il premio unico fu dato 
a C. Picasso, per le vedute verascopiche il 1. premio 
a C. Picasso e il 2. a G. Fanno; infine il premio ape- 
ciale per non premiati di gare precedenti, alla signora 
Giannina Traverso. 
fore rea e i ol 


Il IN Congresso fotografico italiano, 


Teri mattina, alle 9, in Castel Sanr' Angelo ebbe luogo 
la seduta solenne d'aperura del III Congresso fo- 
tografico italiano. 
ell’aula dei congressi abbiamo notato: l'on. Nitti 
ministro di A. I e C., l'on. Calissano, ministro delle 
Poste, l'on. Falcioni, sottosegretario dell’Interno, 
l'on. Gallini sottosegretario di grazia e giustizia, 
l'on. Vicini, sottosegretario dell'I. P., il prefetto sen. 
Annaratone, il sindaco Nathan, il comm. Corrado 
Ricci pel Ministero della P. I., il comm. Boni, l’on. 
Frascara pel Comitato Esecutivo, del Congresso 
ed in rappresentanza del conte Di San Martino, 
presidente del Comitato dell'Esposizione di Roma. 

Moltissime le personalità del mondo letterario e 
scientifico ed innumerevili gli amatori dell’arte 
fotografica e fra i tanti abbiamo visto: comm. Intri. 
gila. console generale di Grecia, on. prof. Luciani, 
prof. De Gubernatis, comm. Cerruti, on. Brunialti, 
col. Borgatti, ten. Padulla, ispettore capo di Sastel 
nt' Angelo. cav. Toscafondi, gen. Edel, avv. Pon- 
cini, cap. Tardivo, conte Primoli, prof. Pizzichelli. 
e prof. Baum, ordinatore della mostra fotografica. 

Nell’aula si affollavano signore e signorine in così 
grande numero, che ci fu inpossibile prendere neppure 
qualche nome: eran tutte in elegantissime tolette. 

Alle 9 precise giunse in automobile, S. M. il Re 
accompagnato dal generale Brusati, dall'ammiraglio 
Thaon de Revel e dal maggiore Cittadini. 

Ossequiato dai ministri on. Nitti ed on. Calissano, 
dall’on. Frascara, dal prefetto, dal sindaco, dal comm. 
Boni e dal comm. Corrado Ricci, il Re attraversò 
l'aula del Congresso, rispettosamente salutato dal- 
aristocratico pubblico. 

S. M. il Re prima che si iniziasse la cerimonia 
preso posto nella sua poltrona, si intrattennein cor- 
diale colloquio con i ministri on. Nitti e Calissano, 
i quali rimasero in piedi alla sua sinistra. 

Alle 9.10 prese la parola il comm. prof. Boni, 
pronunziando il seguente discorso. 

Discorso Beni 
Maestà, Signori e Signore, 

Da quando Furenze accolse il secondo Congresso 
nostro, assurse la fotografia dai metodi empirici. 
Non più ristretta alla riproduzione del tangibile, 
svela l'invisibile assoluto e l'invisibile relativo; 
basata su principi matematici, fisici e chimici, è 
necessaria ausiliatrice e complemento alle scienze 
sperimentali e alle’storiche; ed ormai, esatta nella 
forma e nel chiaroscuro tenta raggiungere effetti nuovi 
colle note complementati dell'armonia cromatica. 

Ogni terra civile offre copioso vital nutrimento 
ai molteplici rami di quest'arte con ricerche, stu 
esperimenti ed applicazioni svariate dalle quali 
la raccolta qui esposta è confortevolissima prova 
all'Italia. 

« Mostrami cosa e come fotografi, e ti dirò chi seiv 
è parafrasi rivelatrice d’alcun che di soggettivo tra 
l'apparecchio riproduttore e gli oggetti. Col sovrap- 
porre le immagini la fotografia desume analiticamente 
quel tipo etnico, sintesi artistica, cha dà modo e 
mezzi di più elevata selezione, esponente, come le 
colonna ionica o la dorica, d'una psiche collettiva. 

Già valido ausilio diede alla storia ed alla critica 
d’arte, e forse, nella perfetta riproduzione di colori, 
© rilievo, differenzierà il tecnicismo dall'arte vera; 
tale ai Greci soltauto, se assumeva forma nell'anima, 

Altra nobilissima mèta l’educare il figlio del popolo, 
mostrandogli anzichè oleografie di pessimo gusto, 
nobili e belle riproduzioni della terra e dell’arte nostra, 
sprone a conoseere ed amare la patria. Pur la cine: 
matografia, nuovissimo pergamo e biblia pauperum, 
agevolerebbe la coltura. riproducendo nelle scuole 
fenomeni naturali, miti leggenddo, fatti storici ed 
altre degne cose. 

Dalla discussione dei problemi offerti a voi, il- 
astri collegni. risultino le eccelse finalità delle quali 
è degna e capsco la fotografia, nata dalla purissima 
tra le manifestazioni fisiche, la luce del cielo. 

Con siffatto augurio, in nome di S. M. il Re, presi- 
dente onorario della Società fotografica italiana, 
apro il nostro III Congresso Nazionale. 

Vivissimi applausi accolsero le bello parole del com- 
mendatore Boni. 

Segui il sen. Frascare, che alla fine del sno dire, 
si ebbe calorose approvazioni... 

Discorso Frascara. 

Maestà, Signori e Signore, 

Questo storico recinto, ove sorse il Mausoleo di un 
grande imperatore, passato poi attraverso i secoli 
come castello e fortezza, testimonio e strumento di 
lotte sanguinose, rinasce ora a vita novella come mu- 
seo d’arte, conservando con sacro rispetto tutte le 
memorie e i monumenti della sua storia gloriosa che 
si accompagne e si fonde con quella deil’urbe. 

E qui fra i congressi e le mostre che il Comitato 
hs allestito terrà un posto notevolissimo il Congresso 
fotografico italiano © l'esposizione internazionale di 
fotografia artistica. 

Non è mio compito dire dell'importanza che la fo- 
tografia ha assunto e va sempre più soquistando nella 
cultura univereale, artistica, scientifica, popolare. 
dalle illustrazioni degli antiohi monumenti a quelle 
del paesaggio e delle bellezze naturali, dalle riprodu- 


zione dei quadri e delle sculture a quella dei mano- 
scritti e dei cimeli preziosi, delle scoperte dei delittà 


La fotografia segue ormai la turbinosa vita moderna 
in ogni sua manifestazione, mentre col cinemato- 
grato, vuol arrestare l'attimo fuggente, con nuove mi- 
rabili macchiue varca gli spazi lontani, e già si preve- 
dono nuovi miracoli del colore, del rilievo e della tre- 
smissione delle immagini a distanza. 

A me tocca l’onore di rendere » nome del Comitato 
vive azioni di grazio alle persone egregie che seppero 
ordinare la mostra in mezzo a difficoltà non piccole. 
A me l’onore di esprimere la gratitudine del Comitato 
generale a quanti vollero intervenirea questa inaugu- 
razione, e specialmente alle Loro Maestà il Re e la 
Regina, che anche in questa occasione danno prova 
dell'altro interesse che portano a tutto ciò che può 
favorire il progresso della cultura e dell’arte, e con la 
loro augusta presenza dànno lustro e decoro a queste 
nostre feste del Cinquantenario del nostro risorgi- 
mento, di cui la gloriosa Dinastia sabauda fu sì 
grande parte. ; 

E mi sia lecito accennare col massimo rispetto che 
forse il nostro amato Sovrano fu qui attratto snche 
dall'amore di quell’arte fotografica, della quale egli 
è pur va'ente cultore. 

Ultimo oratore fu il comm. Corrado Ricci, diret- 
tore generale delle Belle Arti, il quale parlò con la 
consueta vigoria ed eleganza di eloquio. 

Discorso Ricci. 

In questa nobile gara di esposizioni e di congressi 
consacrati specialmente all’arte, un Congresso dove 
‘passassero accordi tra i cultori di fotografia, non do- 
veva e non poteva mancare. La fotografia è divenuta 
parte della vita moderna, non tanto come diletto, 
quanto come forte, sollecito, sicuro ausilio dell’arte, 
della storia, della scienza. 

Alla critica artistica essa ha dato mezzi ineccepibili 
di studio e di confronto, mantenendo fisse e sotto- 
ponendo agli occhi forme che la memoria avrebbe 
obliato o non riuscirebbe sempre a richiamare fuor 
dalle nebbio dell'incertezza. Ogni artista può per esse 
confrontare sculture, dipinti, disegni, edifici che si 
trovano in ogni lato del mondo .. scorgendone talora 
parti che distanza o deficienza di luce avera impedito 
di vedere negli stessi originali. 

La fotografia può inoltre darci o rinnovarei sen- 
sazioni od emozioni profonde e ridestare in noi senti 
menti verso persone o per luoghi o per cose; luoghi 
abitati molti annni indietro, in tempi d’angoscia o di 
diletto; paesi o ville 0 case dove si è vissuti a lungo, e 
dove ora più nessuna delle persone convesiute soprav- 
vive o rimane; meravigliose parti di città remote che 
si sono vedute per un giorno, per un'ora, per un at- 
timo; opere d’arte che ci hanno sorpreso e commosso; 
vie popolose e fragorose che ci hannno sconcertato; 
solitudini che ci hanno fatto sognare; volti di parenti 
morti, o d’amici scomparsi nel tumulto della vita 
e non più riveduti; aspetti giovanili di persone a noi 
care che il tempo ha sfiorato e che a noi piace sempre 
di ricontemplare liete di giovinezza e di bellezza. 

La scienza, invece, nella fotografia, ha riconosciuto 
una delle sue maggiori qualità: il rigore. Non forme 
alterate dal sentimento o dalla inesperienza di un dise- 
gnatore, ma la verità fredda e sicura, sia che indaghi 
le vie del cielo, sia che discenda con fermo occhio nelle 
profondità del mare, o ritragga fibre di pietre, di foglie, 
di cuori umani. Lenta, a notte, nel contemplare un 
astro; rapida nell’inseguire una folgore; assorta nella 
penombra d’una grotta o di una selva: sfavillante 
sull’ondeggiamento delle acque; luminosa sulle nevi 
o sui ghiacci delle Alpi. 

Alla Storia essa porta il suo contributo, non solo 
con larga messe iconografica, e con la riproduzione 
dei documenti, ma cogliendo sul vero grandi battaglie 
navali e terrestre, avvenimenti politici; da lieti incontri 
di sovrani a dolorosi confitti di popolo. 

Poi, discendendo man mano a fatti men rari, come 
funerali, feste civili e religiose,o a calamità, purtroppo 
non infrequenti, come incendi, inondazioni, terremoti, 
urti di treni, eccola apparire fulmineo aiuto e completo 
alla cronaca, anzi essa stessa cronaca aneddotica, im- 
mediata e viva. 

Nulla, dunque, più rimane, cui il suo intervento non 
possa recar soccorso 0 procurar diletto. Il commercio 
e l'industria, la Giustizia e il Teatro, la Scuola e la 
Stampa l'invocano spesso, l’invocano sempre ad espli- 
car pensieri, a consacrar verità, a rivelar splendori. 

Di qui l’universale suo riconoscimento, diffusione e 
trionfo. 

Ma le fatiche di tanta mirabile e fervida folla di 
cultori della fotografia e delle molteplici sue tiglivo- 
lanze, non furono ancora disciplinate a dovere, e il di- 
sciplinarle sarà certo uno dei principali argomenti 
di questo Congresso. Deve sorgere in Roma, deve ini- 
ziarsi in questo memorabile anno il primo Archivio 
fotografico pubblico, che raccolga, ordini, classifichi 
le migliaia di riproduzioni che quotidianamente si 
fanno e che tutti debbono inviargli. Sì che in questo 
Archivio artisti e scier-ati, eruditi e pubblicisti, arte- 
fici ed operai possanc trovare quanto loro occorre 
per lo studio, per la lezione, pel libro, pel giornale, pel 
lavoro, Il tesoro di fotografie che quotidianamente, 
in ogni parte d’Italia, va sperduto e perduto, è infinito 
tanto che spesso, febbrilmente e indarno, lo studioso 
cerca la fotografia che altrove giace trascurata ed inu- 
tile. 

Jo mi auguro quindi che da questo Convegno nasca 
una tale magnifico indispensabile istituto. Sarà la 
grande orma che voi, qui convenuti, laccierete, 

Le due più forti passioni della vita moderna sono 
la Rapidità e la Lu 

Il moto si è moltiplicato in mille modi per scomare 
fatiche e distanze, guadagnando tempo e, col tempo, 
atlività Alla conquista della luce s'è rivolta l'art 
nella luce l’igiene ha riconosciuto alte virtù sana- 
trici, sino a chiamare il sole sul letto degli infermi, 
@ nella stesa delle larghe vie, dove un giorno si voleva 
angustia e buio. 

Ebbene: la Fotografia è come l’espressione ideale di 
queste due ardenti passioni: la Rapidità e la Luce. 

Essa non dioe all'affimo fuggente d'errestarsi: m alo 
insegne, lo ferma, lo etemizza. 

Salute, dunque, a voi, adoratori di questa vivace 
Figlia del Sole. Il ministero dell'Istruzione vi augura la 
risoluzione dei problemi che ancora vi tormentano e 
vi esaltano. 


ss 


Lo smagliante e geniale discorso del comm. Ricci 
fu accolto con una calda prolungata ovazione, 

Gli oratori furono complimentati da S.M. il Re eda 
tutti i personaggi presenti. Inaugurato il Congresso 
fotografico, S.M. il Re, alle9.30 uscì dall'aula ed a pie- 
di, accompagnato dal gen. Brusati, dall’amm. Thaon 
de Revel, dal magg. Cittadini, dai ministri on. Nitti 


e on. Calissano, dal Prefetto, dal Sindaco, dai membri 


1 Re visitò minutamente i moltissimi reparti, am- 
mirando tutti gli splendidi lavori esposti ed avendo 
parole di alto encomio per l'ordine e la magnificenza 
dell'esposizione. 

Dinanzi alle fotografie dell’Eritrea, S.M. il Re vol 
le che gli fosse presentato il cap. Lo Giudice, col 
quale si congratulò per le mirabili fotografie esposte. 

Allo 10,5, ossequiato dalle Autorità e dai personaggi 
presenti, S.M. il Re uscì dal Padiglione ed in automo- 
bile fece ritorno al Quirinale. 

Immediatamente il Padiglione della Esposizione 
Internazionale di fotografia artistica fu aperto al pub- 
blico ed una folle enorme di visitatori invase il sem- 
plioe ed elegante salone. 


suono, une intonazione più perfetta, di quella che 
îeri dimostrò possedere il Z'uru!. 

Nel piano e nel pianissimo, gli esecutorì raggiun- 
gono una dolcezza ed una soavità, da compararti 
soltanto ad un finissimo strumento nad sreo: nei 
forti l'insieme si fa squillante e pieno: ed i bassi poi, 
veramonte eccezionali, hanno delle note che non ci 
si riesoe n persuadere non provengano dalle canne 
capaci di un grandioso organo. 

E sea tutto questo si aggiunge la singolare bellezza 
del repertorio, così caratteristico e geniale, se pur 
un po’ uniforme, non deve meravigliare, che il pub- 
blico, accorso ieri sera numeroso, sebbene non quanto 
l'interesse del concerto avrebbe meritato, si abban- 
donò ad un enrusiasmo indicibile, calorosissimo, che 
raggiunse jl più alto diapason dopo l'Inno nazionale 
di Varsmarthy, cantato dagli esecutori ed ascoltato 
dall’aditorio in piedi: fu un vero delirio, applausi 
ed evviva si scambiavano fra la platea, i palchi, la 
galleria e la pedana degli interpreti: e, mentre questi 
elegantemente vestiti in fra£ e sullo sparato bianco 
dei quali spiocava la fascia tricolore ungherese, 
che come è noto ha gli stessi colori italiani, agitavano 
Je carte di musica, il pubblico sventolava sciarpe, 
cappelli © fazzoletti. 

Inutile dire ch dell’inno nazionale, come delle 
maggior parte degli altri pezzi del programma, si 
volle ìl bia. 

Il coro fu diretto egregiamente dall’illustre maestro 
e compositore Eugenio Sztojanovits. 

Fra.i diversi brani,di cui era composto il programma, 
di carattere sempre dolce e nostalgico, piacquero in 
ispecial modo i canti storici della rivoluzione di 
Rékéczi, una ballata di Belmont, una pastorale di 
Smetana-Sztojanovits, due roman ed una ninna 
nanna del Palmgren. 

Dal sig. Sùdor Pusztay fu anche eseguito un a solo 
di tàrogato, strumento ungherese, che è una specie 
di connubio del clarinetto, dell’oboe, e del corno 
inglese, dal suono piuttosto aspro e squillante, e non 
privo di caratteristica mestizia. 

— Mercoledì il « Tnrul » darà il suo secondo ed 
ultimo concerto; che segnerà, certo, un nuovo e 
grandioso trionfo. 


= 
_ Satazzo di Giustizia — 
CORTE DI A8SISE — Circolo Ordinari 


‘apriolo - P. M. cav. Morosini - Canc, 
Fiore - Difesa: avv. Fausto Pavone. 


Dopo due giorni di discussione ieri terminò la grave 
causa indiziaria a carico di Vincenzo Da Siena accusato 
di avere la notte del 10 febbraio 1910, nelle propria 
abitazione in via Celimontana, ucciso la propria amante 
Assunta Cautelmi. 

I giurati ritennero che la Cantelmi si fosse suicidata 
© così il Da Siena fu assolto e posto immediatamente 
in libertà. 
cp 

SPORTS 


Club Ipino Italiano. Domenica scorsa ebbe 
Iuogo la prima annuneiata escursione sociale a Monte 
Fionchi indetta dalla sezione di Roma del C. A. I. 

Vi parteciparono dieci soci tra cui la gentilo si- 
gnora Bruno e figlinole. 

I gitanti ricevettero in Spoleto la più cordiale e 
festosa accoglienza da parte dell’Unione Sportiva 
Spoletina che si unì ai gitanti nell’ascensione del 
Fionchi (m.1337), intervenendovi il presidente avv. 
Camillo Bezzi, il segretario avv. Giuseppe Mimmi, la 
signora e signorine Sordini, le signorine Tattini e 
Mimmi e i signori Mazzoneschi, Giannetti, Tattini, 
© Sordini. 

La giornata limpidissima elargì agli escursionisti 
un superbo panorama sulle vette candide del Gran 
Sasso, dei Sibillini, del Terminillo e sulle verdi col- 
line degradanti della bella regione umbra. Una cam- 
pestre colazione preparata nel bosco di Monte Luco 
rifocillò a mezzogiorno i gitanti di ritorno dal Fion- 
chi. Nel pomeriggio si ebbe agio di visitare i monu- 
menti più importanti della città sotto la preziosa 
guida dell’egregio notaio Arcangeli e del cav. Sor- 
dini R. Ispetoore dei Monumneit. 

Dopo un banchetto all'Hotel Lucini i soci del Club 
Alpino rientrarono col diretto dello 23,30 a Roma, 

Aviazione 

(S) Pau, 24, — L’aviatore Vedrine è arrivato sta- 
mane vincendo la coppa Parigi-Pau. Vedrine aveva 
atterrato iersera a Captieux. 

Grande Concorso Ippico Internaziona! 

Sono già a Roma gli ufficiali spagnuoli che pren- 
dono parte, come dicemmo, al Grande Concorso 
Ippico Internazionale. Furono ricevuti alla stazione 
dal marchese De la Tour, presidente della Commis- 
sione esecutiva e dal segretario del Comitato cav. 
Feliciangeli. L'incontro fu dei più cordiali e molti 
curiosi si affollarono, salutando, intorno al bel gruppo 
di cavalieri composto di sette ufficiali e di un sotto 
ufficiale, Tutti presero alloggio all’Hétel Excelsior. 

Sempre più vivo si va facendo con questi arrivi 
l'interessamento pubblico per lo straordinario avve- 
nimento ippico e sappiamo che la richiesta degli ab- 
bonamenti al Pesage per le dieci giornate del concorso 
procede con molta animazione al Touring-Office in 
Corso Umberto I (palazzo Sciarra) dove gli abbona- 
menti stessi sono in vendita a L. 50. 

Crociera internazionale Torino Venezia Roma 

Il Comitato esecutivo della Crociera ‘Torino, 
Venezia-Roma, per facilitare sempi© più i con, | 
correnti che prenderanno parte alla grandiosa | 
manifestazione organizzata dal Touring, fece 
pratiche presso il Ministero delle finanze per ot 
tenere l'esenzione delle tasse doganali per quelle 
imbarcazioni che si inscriveranno e che parteci- 
peranno alla Torino-Venezia-Roma. 

Il ministro ha risposto favorevolmente e larga- 
mente alla richiesta, e siccome la Crociera, come 
è noto, si inizierà a Torino per svolgersi prima 
dal Po e poscia in mare, autorizzerà la Dogana 
di Torino ad emettere bollette di temporanea 
importazione per tutte le imbarcazioni estere a 
motore o no che parteciperanno alla Crociera che 
lo perverranno, intere o smontate, con bollette 
di cauzione delle dogane di confine, salvo a rila- 
sciare invece a Venezia tale documento per le 
imbarsazioni che dovessero andare al punto di 
partenza risalendo il Po o che solo da Venezia | 
cominciassero a prendere parte alla gara nell’ul- 
teriore percorso pei mari Adriatico, Jonio e Tir- 

reno. Ed è disposto il Ministero a disporre l’e- 
missione delle bollette di temporanea importa- 
zione senza l'obbligo del deposito canzionale. | 

Le bollette di temporanea importazione avran- 
no una congrua validità al di là del termine della 

crociera, per permettere la riesportazione delle 
imbarcazioni 

Le imbareazioni nazionali verranno munite a 
Venezia di uno speciale lascia-passare doganale 

avewnte per iscopo di farle nel loro viaggio rico- 
noscere come partecipanti alla gara. i 

E poichè il Comitato prevede, nelle tappe pre- ! 
stabilite ed occasionali, la necessità dello sbarco ! 
e del reimbarco di parti delle imbarcazioni o 
di materiali, le dogane di quei luoghi avranno 
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ro unghi a Turul » al Coi e 

Tutto quanto in precedenza era stato scritto della 
valentia e della perfezione di questo coro, che po- 
trebbe dirsi ii coro dei cori ungheresi, è sempre in- 
feriore alla realtà: non si può concepire una fusione 
di voci più armonica, uns or d di 


ordine di prendere semplicemente nota delle ope- 
razioni relative a tali parti o materiali, rispetti- 
vamente, sulle bollette di temporanea importa- 
zione o lascia passare. Ed avranno altresì istru- 
zioni di prestarsi a simili operazioni anche, oc- 
correndo, in tempo di notte. 

Trattandosi poi di galleggianti non soggetti 
all'obbligo del manifesto. all'infuori di casi di 


Il Ministero inoltre disporrà che le dogane po. 
ste lungo le coste 0 ju luoghi diversi da cuell 
delle tappe, si prestinio a intte le agevolazioni 
bili e peronè ogni assistenza venga data alla 

cella e forte manifestazione. 

Sarà così inter to il comanco generale della 
Guardia di Finanza perchè istruzioni siano allo 
Stesso fine impartite agli uffici od agenti del Corpo 
del litorale Adriatico, Jonico 0 Tirreno. 
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CALENDARIO, 
MARTEDÌ* 25 Aprile 1911 — a. Maro 
Leva il sole allo 6,13 mm — Tramouta alls 6, 
Leva la tuna allo 3,48 1. — Tramonta allo 
L'Ave Maria suona alle ore 7 14, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osserrazionidel 25 Aprilo 1911 +. Ore 18 


In Europa 


- ep 
CITTA |Temp.| Cielo | CITTA | Tomp.| 


Pietrobur T 8,7 fartoo 


Atnburgo | 10,8 (coperto. Zurigo 
Vienna 15,9 [sereno |Costaoti 
Madrid | 11,8 |1120operto!Malta 
Parigi | 116 |1120opertolitene 


Milano 112 copetto]  — 274 130 
Venesia 114 coperto (calmo 235) 132 
Bologna 112 coperto 214 
Ravenna | 

Ancona 11.0 leereno 

Firensa 12.0 sereno 

Roma 88 (sereno 

Bari 14 8 coperto 

Nopoli 13,6 (34 coperto [cal 

Caggiano 9,1 [coperto 

Tiriolo 7, (coperto | 

Palermo 14,8 ‘sereno | 

Messina 14,0 [coperto | , 
Cagliari 105 leoreno legg. mosso 187 83 


ati vari; cislo nuvolo. 
loeo sull'alta italia Culabfi © Sicilia, generalmente sereso 


altrove, 


A Roma 
DI barometro è ridotto è $ al moro. L'altezza della etazion 
dî 80,60. Barometro 0 mezzodì 750.6. Termom. centi 
grado massima 22.4 minima J0 0, Umidità relative 19 
assoluta 5,70 Vento a mezzodì 
Stato del cielo sereno. 


Sciarada, 
Eterno il primo e ad ogni ben ei oppone. 
Mnore il secondo alla quarta stagione. 
Dal two salvi Iddio cose e person 


Spiegazione del precedente 
Note - Fole - Lete — TELEFONO 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunziati il giorno 21 aprile 1911. 
ti 22 compreso 1 nato morto. 

Morti 28 de iquali 7 sotto i sette anni. 


MORTI 
Antieri Liberato fu Carmino Tesno 57 pastaio con. 
Mancini Augusto di Giovanni Roma $ 
Guidobaldi Giovanni fu Sootrate &. Lorenzo Nuovo ® 
Ciocca Fernanda fu Alfredo Albano Laz, 19 cameritra mb 
Pace Rosa fu Luigi Roma 75 massaia nub. 
Capitani Angelo fu Pasquale Anagni 62 cuoco com. 
Violani Giuseppe di Pietro Roma 30 pastaio con. 
Gismondo Ulisse fu Achille Nemi 25 pomidente cel. 
Roch Italo fu Antonio Treriso 35 con. Lorenzi 
Grilli Caterina fu Pietro Cagli 33 con. Celli 
Barile Elena di Vittorio Roma 7 
Lelli Oscar fu Emilio Livorno 48 imp. con. 
Sciarra Giuseppe di Sebastiano Poggio Cancello 29 ortaleno con. 
Cortellini Ermelinda fu Tommaso Roma 16 nnb. 
De Sanctis Clotilde fu Tommaso Rieti 78 ved. 
Rossini Filippo fu Luigi Roma 52 poss. cel. 
Alicandri Federico fa Gaetano Sulmona S1 possidente con 
Berretta Enrico fu Lorenzo Roma 66 ingegnere cel. 
Pagani Antonio fu Barachis Magliano Sabina 61 sacerd. cel 
Rombelli Clelia fu Lorenzo Roma 66 ved. 
Montacchiesi Annunziata fu Santi Roma 60 ved. 


Nati e morti denunziati il giorno 22 aprile 1911, 

Nati 47 compreso 1 nato morto. 

Morti 25 dei quali 9 sotto i 7 anni. 
Carassiti Gugliel o Augusto fa Antonio Castmaro 73 pens. con. 
Felicetti Luoia fu Giuseppe Comunanza 650 con. Abeosi 
Minuoci Agnese fu Pasquale Radda 58 con. Zanzonico 
Tordi Geltrade fu Luigi Roma 52 possidente con. Piacet. -Rinali 
Contoni Fortunato fu Luigi Nazzano Romano 61 cuoco ved. 
Marciotti Umberto fu Gaetano Roma 17 
Snerti Davide fu Ant. 8. Giov. in Marignano 69 camp. cos 
Monacelli Norberto fa Cristof. Perugia 75 moce. ved. 
Zecca Ulderico 
Ferri Giuseppe fu Francesco Roma 68 giornalista ved. 
Piatilli Gioranni fa Mariano Cori 26 contadino cel. 
Cucarelli Maria di Vincenzo Muccia (Macerata) 29. ved, Bellia! 
Pensa Giuseppe di Angelo Villa S. Seb. 24 con. Proietti 
Papa Pio fu Tobia Castellamare 40 maratore con. 
Pozzi Pierina di Adolfo Roma 4 calzoleria nub. 
Aleziani Pietro fo Francesco Amatrice( Aqui!) 43 


ni 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Seoss Aurunca Municipio - 28 aprile - Aîîitto fondi comanali. 

Cervara Municipio - 3 maggio - costruzione edificio scolastico 
Li 57.455. 

Guardea- Dominio collettivo - 2 maggio - vigesima per la vendita 
di taglio di boschi L. 41.300. 

Livorno Prefettura - 5 maggio - Appalto della fornitura delle 
farine occorrenti alle case penali di Capraia, Gorgona e Pianosa. 

Ministero d'agricoltura - 11 maggio - Fornitura di buste in carta 
canspina L. 360 mila. 

Torino Commissariato militare del I Corpo d’armata + 11 maggio 
- fornitura di 30 mila metri di tela color grigio verde alte m. 068; 
© 15 mila metri alta m. 0.68. 

Palestrina Municipio - 11 maggio - costruzione stradale Li- 
re 52.542. 

Flioli Municipio - 
due zone L. 16.370. 
Inuovo di Porto Pretura - 24 maggio - terreni seminativi 
per L. 4728. Casa di abitazione per L. 3658 Selleria e cascina per 
L. 1968 ed altra casa per L. 12.130. 

Roma Tribunale civile - 28 maggio-vendita di stabilimento per 
distilleria ed accessori L. 475.648. 

Ohieti Intendenza dî fiwanza - 29 maggio - Rivendita di privativa 
in Villa S. Maris. Reddito di L. 1047. _ 

Velletri Tribunale ciosle - 30 maggio - vendite di alooni fondi 
posti in Terracina L. 1400. n 

I consigli notarili di Treviso, Pimerolo, Lagonegro, Patti, Repria 
Erlia, Voghara e Girgenti rendono noto easere vamati i posti 
notarili nei comuni di Conegliano, Vigone, Perrero.e Pinasca 
Rotonda. Moliterno e S. Martine d'Agri; Alcara e Patti: Roretta, 
Campegine e Vetto; Mastebuecastia; Palma Moatschiaro. 
Civitavecchia - Casa di redazione - 1) aprile - fornitura pellami. 


13 maggio - affitto di terre di Arenewele in 


zione sisndale L 29 mila. 
Mesagne Municiyie - è maggio - castoezione ciradale è 62T19 
Miglioramento del vestezizno. 

Pavia, Ospiseza di 8. Matino - 8 maggso - ito podere ld 


operazioni di sbarco o di imbarco su sccennato 
non occorreranno altre formalità da parte delle 


Fiogrosso di privative ie Coste. siii 


mile. 
Ferrara Iniendenaa di Gnansa - 12 maggio - «ppnit3 opesci db 
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(Vedi Popolo Romano del 13 Aprile). 


Protezione ed assistenza degli emigranti 
in patria e durante il viaggio 
Rappresentanti di vettore 


Inoltre converrà rendere più vigorose le vigenti 
disposizioni sulle imcompatibilità. Il nostro rego- 
lamento stabilisce che non possano assumere l'uf- 
to di rappresentanti, fra gli altri, i funzionari dello 
Stato. î segretari comunali o chi ne fa le veci. 

Il Commissariato ha interpretato la disposizione 
relativa alle incompatibilità dei segretari comunali 
+ dei loro sostituti nel senso di escludere tutti gli 
impiegati comunali che siano addetti al rilascio 
dei nulla osta pei passaporti. iccoli Comuni 
un impiegato, anche se addetto ad altro ramo del 
servizio, può avere troppo facilmente conoscenza 
delle domenda di passaporti e può comunque in- 
faire sui suoi colleghi di ufficio. € verrebbe quindi 
sstendere l'incompatibilità a tutti gli impiegati 
Comunali, nonchè a tutte le persone comunque in- 
aricate di pubblici servizi, oltre ai veri e propri 
funzionarl delio Stato. 

fatto provvedimento oltre a giovare aiservizi 

«l'emigrazione, toglierebbe alle persone investite 
di pubblici uffici pericolose ocensioni. : 

‘9 punto notevole è ancora da considerare. 
ariato allo scopo di impedire i più fre- 
senti abusi, ha emanato delle disposizioni per im- 

e ni rappresentanti determinati atti che. pur 

issendo previsti dalla legge e dal regolamento 

ione, sono però sicuramente nocivi agli 

Ha proibito così di ingerirsi în operazioni 
azione, di inviare gli emigranti alle locande 

È autorizzate e così via; e ciò sotto pena della re- 
Ceca dall'ufficio. Il provvedimento amministrativo 
è stato applicato în tutti i casi în cui si sia avuta la 
ertezza di trasgressione, da parte dei rappresen- 
tanti. all'ordine del Commissariato: 
giudiziaria ha ritenuto che în questi casi non sia 
pplicabile la disposizione dell'articolo 434 del Co- 

ce penale. Gioverebbe quindi. per dare forza alla 

dell'Ufficio. poter applicare anche sanzioni 

ali quando vengano trasgredite ordinanze giu- 

jcate dalla ità di difendere gli emigranti 
allo sfruttamenti 

Questi ed altri provvedimenti, le cui modalità 
sono în corso di studio, si spera che abbiano la ne- 
essaria sanzione. in modo che il Commissariato 

«sa essere meglio armato per far fronte alle male 
arti degli sfruttatori. 


Un al 
uc 


all'emi 


ma l'autorità 


neces 


Viglianza e altre forme di assistenza sani 
taria a bordo, da parte degli ufficiali medici della 
Regia Marin 

Come negli altri anni l'opera degli ufficiali medici 
della Marina. imbarceti come Regi Commissari 
sulle navi în servizio di emigrazione, fu attivissima 
e molto efficace. 

Dell’azione dei medici militari, come direttori del 
servizio sanitario. è data diffusa periodica notizia 
nelle relazioni sanitarie pubblicate dal dott. prof. 
T. Rosati. colonnello medico nella Regia Marina, 
incaricato di dirigere il servizio sanitario dell'emi. 
grazione. Quì basterà accennare che n suna delle 
gravi epidemie, che purtroppo dominano ancora 
n molti paesi litoranei dell'America Centrale e Me- 
ridionale. e che nel decorso anno ebbero funesti ri- 
svegli. penetrò maî a bordo dei nostri piroscafi; e se 
pure non mancò il caso di formo morbose diffusive 
sî riusci sempre a contenerle nei limiti del più stretto 
isolamento 

Anche la vigilanza sul trattamento degli emi- 
ranti affidata ai Regi Commissari è stata sempre 

guita con ogni zelo ed impegno ed ha dato assai 
utili risultati 

Îl Regolamento con provvida cura, stabilisce mi- 
nute norme tendenti a assicurare e a garentire che 
gli emigranti abbiano vitto sufficiente e di buona 
qualità. Il controllo sull’applicazione di queste norme 
riesce spesso faticoso: ma è di essenziale importanza 
per la vita di bordo. 

Grazie alla vigilanza dei Regi Commissari, gli abusi 
tuti sono stati prontamente repressi; il per- 
accertato colpevole è stato punito con lo sbarco 

temporaneo o definitivo secondo i casi; ed i verbali 
accortanti le violazioni della legge e del Regolamento 
sono stati inviati all'autirità giudiziaria. Al riguardo, 
serò. non può omettersi di rilevare che le contrav- 
tenzioni relative al trasporto avrebbero assai più 
rapida ed adatta sanzione, se fossero sottoposte a 
giurisdizioni speciali. Si tratta di materia cssen- 
Zialmente tecnica, onde non è agevole, per chi ha 
molta conoscenza della vita di bordo, giudicare con 
piena cognizione di causa. 

Se tali miglioramenti ed altri ancora cono desi. 
derabili, è però da notare che nel complesso i di- 
versi servizi. dai quali deriva il benessere degli emi- 
granti a bordo, procedettero in modo assai soddi- 
Ltacente, e sono, potremmo anche dire, sorretti da 
n continuo spirito di miglioramento e di progresso. 

Come un tempo non lontano pochi erano i piro- 
scafi che pon destassero considerazioni melanconiche 
è dolorose per la sorte dell’emigrante che ad essi si 

va, così oggi è di grande soddisfazione l’after- 
sinceramente che a bordo gli emigranti trovano 
lizioni di vita forse superiori a quelle loro con- 


> qualche Compagnia, tentare talvolta inter- 
pretazioni più restrittive del!» legge per conseguire 
2conomie che rendono meno confortevole, per l’emi- 
grante, la nave che dovrà trasportarlo; ma la pre- 
senza del Regio Commissario ostacola questi tenta- 

vi. E la presenza di questo ufficiale governativo 
n<ieme col miglioramento del costume industriale, 
‘ «i che il lavoratore viaggiante non è ormai a bordo 
uma cosa da carico, sì bene un uomo, rispettato, 

sistito, protetto e difeso nei suoi diritti e nella 

persona 

Il progressivo mifglioramento nell’assetto interno 

piroscafi ha, come è naturale, reso più agevole 

il procedere d'ogni servizio, e permette che i Regi 
Commissari possano dedicare con più attività la 
loro opera di assistenza dell'emigrante, vigilandone 
salute, dirigendoli col consiglio, e curandone quella 
educazione igienica e quella cosciensa civile, a cui, 

»n intimo e profondo desiderio, si deve chiamare il 
lavoratore espatriante. 

Un importante servizio specialmente merita di 

ere segnalato a lode di questi funzionari: il di- 
«graziato investimento in oceano tra il Florida e il 
Republi: che cagionò l’affondarsi di quest’ultimo. 

Eran quasi 1000 nostri connazionali che quello 
+ iirto orribile espose al gravissimo pericolo della vita, 

quanto meno, del più miserando abbandono; ma 

spera pronta ed avveduta di tre ufficiali medici 
della nostra Marina concorse a gara con quella in- 
telligente ed esperta dei comandi e degli equipaggi 
delle navi a dominare il panico, a trasfondere con 
l'esempio la calma, e a operare il mamorabile sal- 
vata) i che non vi fu nessuna vittima tra gli 
emigranti passeggeri di terza classe. 

Ma non a bordo soltanto i medici della Regia Ma- 
rina diedero larga prova del loro utile impiego nella 
assistenza all’emigrante, sì bene risposero pienamente 
ai desideri del Commissariato tutte le volte che si 
ricorse ad essi per speciali missioni in patria e al- 
Ventero. 

Nè si è mancato nell’anno decorso di mettere a 
profitto le personali attitudini scientifiche di alcuni 
di essi per lo studio di argomenti di grande interesse 
per i servizi dell'emigrazione. ottenendone pregevoli 
iavori, che incontrarono il favore degli studiosi e 
Yapprovazione dell'esperienza. 

Vale ricordare quelli euli'uso delle carmi congelato 


gio, ci 


ns e pia la corrort i 


del dott. Musu; su 7a provvista di carne, è depositi 
refrigeranti, il bue congelato nel servizio di emigrazione 
dol doit. Adami; sui rimpatri dalle Americhe e la 
pubblica salite del dott. Rosadi; sulla tubercolosi 
degli emigranti, del dott. Candido, ecc., tutti pubbl 
cati negli i di medicina navale, oltre agli studi 
pratici per migliorare l'alimentazione dei viaggi: 
tori, per rendere più complete le raccolte dei dati 
statistici sanitari a bordo, e così vi 

Infine, i medici militari di marina e, quando oc- 
corsero, quelli dell'esercito, sono stati nelle Americhe 
un prezioso aiuto ni Regi Consoli per il servizio di 
leva, che ha ritrovato în essi funzionari esperti © 
scrupolosi, disciplinati al difficile e delicato inca- 
rico; 

- 

Il numero degli ufficiali medici della Regia Marina 
(16 tenenti e 32 capitani) attualmente addetti a 
servizio dell'emigrazione, non è sempre sufficiente 
per tutte le partenze dei piroscafi che tendono ad 
aumentare. Malgrado che questi ufficiali siano fatti 
viaggiare quasi tutto l’anno senza riposo, il Mini- 
stero della Marina non potè fornire per 78 viaggi com- 
piuti nel periodo di tempo che va dal 1° maggio 
1909 al 30 aprile 1910(1) 

Si dovette perciò ricorrere all'opera degli ufficiali 
medici del Regio Esercito. che, è doveroso riconoscerla 
hanno risposto soddisfacentemente alle esigenze del 
servizio, benchè questo si svolga în un ambiente cui 
non sono assuefatti. Questi ufficiali furono imbarcati 
per 31 viaggi: per 23 furono imbarcati ufficiali di porto 
od altri funzionari: per 24 non si potè destinare aleun 
Regio Commissario. Però il numero dei piroscafi 
senza Commissario è nell'ultimo anno diminuito, 
anche perchè il Ministero della Marina consentì a 
destinare a questo servizio alcuni ufficiali di porto. 

nsufficiente numero dei medici della R. Marina 
di fronte all’aceresciuto movimento delle partenze, 
ha portato, oltre il grave inconveniente che qualche 
piroscafo abbia viaggiato senza R. Commissario, 
un maggior onere di lavoro per essi; per cui non si 
può loro concedere, tra un viaggio e l’altro, una breve 
sosta che li rinfranchi e li animi. 

Si ha fiducia quindi che incontri presto l’approva- 
zione del Parlamento il disegno di legge, che avrebbe, 
fra gli altri, anche lo scopo di agevolare un adeguato 
aumento, non solo di mumero. ma anche di funzioni 
dei Commissari Regi; e non si può tacere che, ove al- 
tri ritardi si frapponessero, verrebbe a_ risentirne 
assai questa istituzione, la quale, non è superfluo il 
ripeterlo, è uno dei più potenti sostegni dell'efficacia 
della legge, per quanto riguarda il trasporto degli 
emigranti 

Infatti il medico militare di marina è persona pre- 
porata al suo difficile ufficio. oltre che per la sua com- 
petenza medica, per le sue speciali conoscenze di 
igiene navale e di patologia esotica e per l'abltudine 
all'esercizio professionale a bordo; egli è sorretta nel 
suo delicato compito dalla forza della disciplina e 
dalla dignità del grado; egli ha una carriera da conser- 
vare. che per un lato lo spinge all'adempimento del 
suo dovere, e per l’altro gli assicura dignità edindi- 
pendenza rispetto ai molteplici interessi connessi 
all'industria dei trasporti 

Ed è ben grato dovere per noi il segnalare ancora 
alla pubblica lode questi benemeriti funzionari, 
che hanno dimostrato un’agile virtù di adattamento 
mettendosi a contatto dell'emigrante come profos 
sionisti e come uomini di cuore, e hanno sapiito essere 
non soltanto esecutori vigili della legge. ma buoni con- 
siglieri ed amici dei nostri lavoratori. Gli stessi loro 
particolari rapporti mostrano quanto tesoro d’intel- 
ligenza e di affetto essi abbiano in generale portato 
pel loro servizio sempre faticoso, e talvolta reso dif- 
ficile da circostanze di ambiente. 

11 citato disegno di legge riempie anche la tacuna 
della legge del 1902, che aveva lasciato questo corpo 
sanitario senza tn personale dirigente. N Ministro 
della Marina aveva cercato di rimediare a questa 
mancanza chiamando all'Ufficio di Direzione un 
ufficiale superiore; ma ben presto l'esperienza dimo- 
strò che una persona sola non può essere sufficiente 
alle complesse esigenze dell'ufficio. L'ufficiale superiore 
infatti deve assegnare i RR. Commi 
piroscafi. secondo varie opportunità, esaminare i 
rapporti dei tiaggi corrispondere coi diversi uftiici 
compilare la statistica e la relazione sanitaria anni: 
dare consigli tecnici al Commissariato, e così ria. 
Quindi il disegno di legge provvede anche alle cariche 
direttive: come provvede pure a dare ni rapvorti 
del R. Commissario la forza di far fede in gi 


ari ai diversi 


L'assistenza sanitaria per viaggi di ritorno 
considerarsi esaurita con l’arrivo dei piroscal 
nazionale. 

Parte dei connazionali che sbarcano sono ancora i 
fermi; fra essi molti sono affetti da malattie infettive 
0 diffusive, onde per ragioni di umanità e di pubblica 
salute è necessario di accoglierli sollecitomento in 
luoghi di cura. 

Finora si è potuto solo în limite ristretta 
ai casi più urgenti per opera degli ispettori di emigra- 
zione e dei medici militari, che nei casi di 
dibile necessità, hanno inviato dopo lo sbarco gli am 
malati più gravi negli ospedali locali. Ma il ricovero di 
essi negli ospedali non è stato scevro di difficoltà 
derivanti dalle norme che regolano 
dei malati nei luoghi di cura. Inoltre molti degli amma- 
lati potrebbero essere sottoposti prima del loro a 
mento al comune di origine, a cure sollecite ed efticaci 
mentre ‘ora proseguono direttamente e propagano 
contagi nei Comuni. 

Ora, il Commissariato, su parere favorerole del 
Consiglio dell'emigrazione, si propone «T 
qualche stazione sanitaria per gli emigranti e rimpa- 
trianti. 

Non è certo il compito del Commissariato dell'emi- 
grazione la difesa della salute pubblica nel paese, 
la quale è affidata ad istituti che sanno lottare per 
loro naturale attribuzione contro la diffusione della 
malattie. Nondimeno il Commissariato erede di dorer 
portare il suo contributo a questa benefica opera di 
protezione sociale; ma sopratnito intende sottrarre 
molti dei lavoratori, non ammessi all'imbarco, per. 
chè affetti da malattie facilmente gnaribili, allo sfmt- 
tamento di indegni speculatori, i quali offrono loro 
cure illusorie con l'assicurazione di far ottenere quindi 
l'imbarco, o vantano influenze immaginarie per a 
profittarsene. o li spingono ad emigrare clandesti 
namente. Questi miseri sono spogliati di ogni loro 
avere, e sono poi ugualmente respinti all'imbarco o 
allo sbarco în paesi di destinazione. 

Intervenire in loro favore è necessario, 
questa è la parte più bisognosa di aiuto e pi 
tata dei nostri emigranti. 

Azione degli Ispettorati nei porti d'imbarco. 

Gli Ispettorati nei porti d'imbarco sono tra i più 
importanti organi d'azione del Commissariati 

Gli sbocchi maggiori della nostra emigrazione 
sono nei Porti di Genova, Napoli e Palermo, ove 
zione di tutela degli Ispettorati sì evalge quotidiana- 
mente a favore dei nostri emigranti. 

Dopo circa un decennio dalla promulgazione della 
legge sull’emigrazione del 1901 si reputa opportuno 
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(1) Questi 78 viaggi, pei quali non si potè destinare 
ufficiali medici di marina come Regi Commissari 
sono distribuiti così: 

Maggio 1909 10 
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Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
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di riesaminare, per ciascuno dei quattro Ispettorati, 
l'opera compleesa © multiforme da emi svolta a van- 


Ispetiorato dell'Emigrazione in Napoli. — Complee- 
sivamente, dal mese di settembre 1901 a tutto il 
cembre 1909 partirono da Napoli 1,439,000 emigranti; 
dal dicembre 1906, epoca nella quale cominciò a com- 
pilarsi la statistica dei rimpatri, fino a tutto dicembre 
1909, arrivarono a Napoli 810.097 emigranti di ritorno. 

Questo colossale movimento fu compiuto per mezzo 
di 2044 piroscafi partiti da Napoli dal settembre 1901 
@ tutto il dicembre 1909 e di 1779 piroscafi arrivati 
dal dicembre 1906 a tutto il 1909. Per ciascuna delle 
partenze l'Ispettorato dovette provvedere, vigilando 
sull’imbarco degli emigranti, e partecipando alle 
Commissioni di visita preliminare e definitiva ed a 
quelle speciali. 

Per ogni arrivo poi, dovette curare la necessaria 
sorveglianza allo sbarco dei rimpatriati, e sovvenirey 
d'accordo colle altre Autorità, agli ammalati o alle 
persone sprovviste di mezzi per proseguire il viaggio, 
oltre ad occuparsi del personale di bordo e così via. 

Una delle operazioni più delicate e che può dar luogo 
a serii inconvenienti efdisturbi per gli emigranti în 
partenza, se non viene condotta con tutti i necessari 
riguardi, è quella disinfezione degli effetti che gli 
emigranti portano seco; tale disinfezione per coloro 
che si recano agli Stati Uniti, cioè per quasi tutti quelli 
che s'imbarcano a Napoli, è necessaria per la stessa 
leggo americana. In origine, tale disinfezione si ese- 
guiva a Napoli nella stufa stabilita dal Ministero del- 
l'Interno al Molo San Vincenzo, e che serve per la di. 
sinfezione degli effetti dei viaggiatori in arrivo. Ma 
l'ubicazione di tale stufa di disinfezione dava luoo a 
gravi inconvenienti per gli emigranti in parienza, 
i quali dovevano accompagnare i loro bagagli alla stufa 
e poi riportarli indietro, attraversando così due volte 
lo specchio d’acqua del porto, con perdita di tempo, 
disagio personale, eventualità di smarrimenti e pe- 
ricoli di varie vessazioni. Quindi nel 1904, per l'ef- 
ficace interessamento del Commissario generale del 
tempo, senatore Bodio, fu impiantata un'apposita 
stazione di disinfezione, posta in più comoda località 
e organizzata secondo i recenti dettami della 
scienza. 


Lo leggi per la Sardegna 


dell'Agricoltura 


Le tre leggi epeciali per la Sardegna, del 1897, 
1902 e 1907 hanno dato origine ad un capitolo 
del bilancio nel quale sono riuniti i fondi posti 
a disposizione del Ministero d’agricoltura a fa- 
vore della Sardegna. 

L'erogazione di questi fondi, è limitata ai tre 

enti scopi: provvedimenti per il migliora- 
mento agrario; canone annuo per i bacini di ir. 
ione; lavori forestali. 

Ora. prescindendo dalle spese fatte finora in 
Sardegna per estendere i rimboschimenti a norma 
delle leggi speciali, importa rilevare che ciò che 
lia fatto e poteva fare finora il Ministero di Agri- 
coltura, in esecuzione dell'ultima legge sulla 
Sardegna, i riduce. dal punto di vista conta- 
bile, all'erogazione di quella parte del fondo, che 
conceme il miglioramento agrario dell'isola. 
Infatti. rispetto ai due seopi caratteristici delle 

sulla Sardegna, i quali sono il credito agra- 
rio e la costruzione dei bacini di irrigazione. 
notato per îl primo seopo: che le leggi vigenti 
non autorizzano spese di sorta neanche per con- 
seguire l'accertamento e la sistemazione econo- 
mico-giuridica dell'asse ex-ademprivile devoluto 
alle Casse ademprivili, tanto che il Consiglio di 
Stato, con parere în data 8 novembre 1910, ha 
apinato che sia necessario povvedere ad un ap- 
posito stanziamenti» del hilancio del Ministero 
diagricoltura «non potendosi ammettere cheper 
il mancato stanziamento di tali spese si ritardi 
la esecuzione di disposizioni così importanti per 
il miglioramento agrario della Sardegna » 

E son perciò in corso le indagini, affidate ai 
prefetti dell'isola, per calcolare approssimativa- 
mente la spesa oecorrente per raggiungere quello” 
scopo. Riguardo n tale spesa sarà necessario pre- 
sentare al Parlamento apposito disegno di legge. 
Riguardo poi al secondo scopo, caratteristico 
dal punto di vista del Ministero di agricoltura, 
delle leggi sulia Sardegna. quello dei costruendi 
bacini di irrigazione, va notato che la parte dei 
progetti. che furono già redatti dal Genio civile, 
non è anenra escentiva perchè non si è potuto 
finora convocare Ja Commissione centrale che 
deve approvarli e proporne la pubblic 

Quesia Commissione fu istituita er noro con 
regio decreto 1910 che ha trasformato quella 
speciale peri bacini di irrigazione prevista dal- 
l'articolo 74 del resolamento 25 agosto 1898 in 
una Commissione consultiva e di vigilanza per 
l'applicazione di quella parte delle | Na 
degna che rientra nelle attribuzioni del Mini 
stero di agricoltura. Perciò fino a quando non 
sarà fatta a norma di legge la eoncessione dei 
bacini di irrigazione do ntonata 
una somma annua di lire 200.000: spiega 
come ciò che poteva fare finora il Ministero e 
per qualche tompo ancora si potrà fare, a favore 
‘deila Sardegna, si limiti alle spese di incoraggia 
mento dell'agricoltura. 

AI funzionamento delle regie cattedre ambu- 
lanti di agricoltura che hanno sede in Ozieri e in 
Oristano, furono assegnate L. 35,200 peril funzio. 
namento degli uffici, per i locali per le indennità 
di trasferta del personale, per la pubblicazioni 
del Bollettino delle cattedre, per il personale di 
servizio, per i campi dimostrativi e per acquisto 
di macchine. 

Le spese. poi, direttamente destinate 
miare © sussidiare le iniziative degli am 
sardi, sono limitate dalla stessa legge a Ly 
annue. 

Entro questi limiti modesti della «pes 
tativa straordinaria per la Sardegna, l'azi 
Ministero si è svolta finora con notevole sueces 
Infatti, con decreto ministeriale 12 aprile 1909 
fu bandito un concorso a premi e sussidi per ope- 
re di miglioramento di pascoli, per costruzione 
di ricoveri di bestiame, per opere di buon governo 
delle acque, per adozione di rotazioni agrarie 
razionali. per fondazione di latterie sociali coo- 
perative. Per questi lavori di bonificamento agra- 
rio era stabilita In somma di lire 17.400; ma il 
numero dei concorrenti meritevoli di incoraggia- 
mento e di encomio fu sì grande, che la Commis- 
sione fu costretta a proporre il massimo frazio- 
namento dei premi. 

Visto il buon esito di quel concorso con altro 
decreto ministeriale in data 18 luglio 1910, pro- 
firttando dei residui del capitolo 167 provenienti 
da economie fatte nei precedenti esercizi sulle 
somme destinate secondo la tabella 4 dellalegge. 
all'acquisto facoltativo di poderi dimostrativi 
circondariali (dei quali solo per uno da costituirsi 
in Isili fu stipulato il contratto per acquisto dei 
terreni, non convenendo, per il personale ad- 
detto alle cattedre, fare altri acquisti) si è po- 
tuto bandire un concorso a premi e sussidi per 
la somma di L. 50.000. 

Questo bando di concorso per opere da com. 
piersi entro il 31 dicembre 1911, merita speciale 
menzione, perchè per la prima volta si prevede e 
si incoraggia anzitutto l'impianto di pascoli al- 
berati con castagni, gelsi, carrubbi, fious benia- 


Dalla relaz, Casciani sul bilanci 


zione! 


essere 


a pre 
coltori 


mina, acerì ed altri alberi 0 
o foglie servono come foraggio; questo scopo, che 
va messo în luce perchè rappresenta il nuovo 
indirizzo di tutela dei boschi e pascoli in Sar- 
degna con azione simultauea di incoraggiamento ; 
è supera vittoriosamente il concettodell’an- 
titesi di quelle due forme d’agricoltara o previene 
‘una delle maggiori cause locali di distruzione dei 
boschi, cioò l'incendio mediante l'associazione 
forsata degli interessi silvani con quelli della 
pastorizia. 

Circa l'istituzione ed il funzionamento delle 
Cattedre governative di agricoltura in Sardegna 
è opportuno rilevare quanto segue: Le cattedre 
cominciarono a funzionare dall'autunno del 1908; 
ma il ltro periodo fattivo può dirsi avere inizio 
nel 1909. 

Loro principale compito son l'impianto di nu- 
merosi campi dimostrativi, l'esecuzione delle 
prove di macchine, la propaganda a mezzo di 
conferenze, avendo sempre di mira în special 
modo il miglioranento dei pascoli, la diffusione 
delle buone foraggere, il credito agrario ela coope- 
razione agraria, poichè il miglioramento zootec- 
nico e la facilitazione dell'estensione del Credito 
agrario, devono essere la base del risorgimento 
economico della Sardegna. 

I risultati conseguiti furono ragguardevoli. 
Furono infatti instituiti nella provincia di Ca- 
gliari ben 20 casse rurali delle quali peropera di- 
retta della Cattedra e le altre coll’aiuto di 
questa. 

Questi Istituti funzionano attivamente ed 
hanno fatto, già, nell’anno decorso, operazio! 
per circa mezzo milione di lire. 

Furono. inoltre, constituiti consorzi agrari. 
di cui uno ad Oristano che fece operazioni per 
circa 300.000 lire; uno ad Iglesias di più scaa 
attività a causa dei minori bisogni dell’agricol- 
tura locale ed nno a Senorbi con circa 10.000 lire 
di magazzino e circa 20.000 lire di prestito. 

Nella provincia di Sassari, dove prevalgono 
la pastorizia e l'industria zootecnica, iri 
conseguiti furono inferiori: due sole Casse rurali: 
un consorzio ad Ozieri, con un movimento di 
cassa di circa lire 30.000. 

Questo per ia parte cooperativa e per il credito 
agrario; ma per la parte puramente agronomica 
l’attività fu grande, poichè si impiantarono dalla 
cattedra di Ozieri 25 campi sperimentali nel 1909 
ed altrettanti nel 1910 e 4 corsi pratici di potatura 
ed innesto da quella di Oristano, 23 nel 1909 e 3 
corsi pratici di potatura ed innesto; numerosis- 
sîme poi, nell’una e nell’altra provincia, le consul- 
tazioni agrarie e le conferenze non che consulti 
e sopraluoghi. 

Se si tien conto delle enormi difficoltà da su 
perare, sia per le comunicazioni che per l’ambiente 
in sè, sia per la scarsezza delpersonale, finora 
non al completo e spesso sostituito, come pure 
dei numerosi incarichi che al personale direttivo 
furono affidati, si pùò ben affermare che i risul. 
tati conseguiti sono stati molto soddisfacenti. 

Ma ora che le cattedre si sono definitivamente 
affermate e che sono diventate un'istituzione 
familiare agli agricoltori sardi più vicini alle sedi, 
più forte si manifesta la mancanza di personale 
@ la conseguente necessità di fondare sezioni, di 
cui una almeno, e per tutte le due provincie, do- 
vrebbe occuparsi esclusivamente del credito 
agrario. 

Essa dovrebbe servire, come ben si comprende 
non soltanto alla diffusione del credito ma altresì 
alla assistenza delle numerose casse agrarie che, 
ancora al loro inizio non possono essere abbando- 
nate a sè stesse. 

E la necessità delle sezioni apparirà più mani 
festa. quando si addiverrà alla costituzione dei 
poderi dimostrativi circondariali, di cuî uno ad 
Isili. per la provincia di Cagliari, è di prossima 
attuazione, ed alla creazione di depositi di mac- 
chine agrarie e di stazioni di monta a cui si prov- 
vederà nel corrente anno. 
io degli 
bacini 


M previsione poi del prossimo ini 
studi e provvedimenti per îl servizio dei 
d'irrigazione, l'ufficio speciale per la Sardegna 
Creato con R. D. 9 dicembre 1909, cui è affidata 
anche la preparazione di una speciale carta idro- 
grafica dell'isola. ha iniziato valendosi dell’opera 
Gi un distinto cultore degli studi idro-geologici. 
il prot. De Angelis d'Ossat dell'istituto superiore 
agrario di Perugia, gli studi sui terreni agrari 
del Campidano di Cagliari, nonchè le occorrenti 

hi idrografiche. pluviometriche e udo- 
‘he atte ad assicurare il buon funzionamen- 
to del primo dei bacini da costruirsi. A garen- 
tire ed assicurare la prosecuzione degli studi ini- 
ziali mediante la raccolta sistematica dei dati 
Dlaviometrici. cvaporimetrici, geologici e idro- 
grafici necessari, verrà destinato in Sardegna, 
E norma del.regio decreto 9 agosto 1910 uno degli 
assistenti d’idraulica addetti all'Ufficio speci 
per la Sardegna. Appena questo ramo di servizio 
Tunzionerà a dovere, si provvederà pure a com- 
pilare e rendere di pubblica ragione la carta idro- 
Erafica dell'isola e a determinare le forze idriche 
disponibili nei moghi più convenienti perlo sfrut- 
tamento industriale e agricolo 
on si può dissimulare che per questo e per 
altri servizi chefanno parte del programma del 
nuovo ufficio speciale per la Sardegna, appare 
manifesta l'insufficienza del fondo stanziatonel 
capitolo 169. Ma le lacune relative © i nuovibi- 
sogni saranno oggetto degli studi della Comu 
sione consultiva, institnita col de-ereto 
agosto 1910, cui spetterà proporre le riformedel 
testo unico e del regolamento per la Sardegna, 
opportune per conseguire meglio © più rapida 
mente la redenzione agraria dell'isola. 

Poche altro notizie a completamento del già 
detto. Esse si riferiscono alla sistemazione di ta- 
luni bacini montani dell'isola, mediante opere di 
rimbosenmento è di consolidamento. l'urono 
compinti gli studi e i rilievi per la compilazione 
ed esecuzione dei relativi progetti riguardo ai 
bacini di Settimo. di Sestu e di Pula, in provincia 
di Cagliari, di Monte Lerno e Monte Olia subbac 
hi del Coghinas, in provincia di Si deve 
Iiltimare lo studio dei progetti pei bacini del Tirso, 
del Flumini Mannn e del Cedrino; studi che ver- 
fanno condotti alacremente a termine appena sarà 
possibile disporre di maggior personale tecnico 
forestale 

1 lavo! 


regio 


Sassar 


ti nei bacini montani di Settimo 
Sestu e Pula, Monte Lerno e Monte Olia sopra 
detti, fino a tutto l'anno 1909, importarono la 
spesa complessiva di lire 437.607.94 tra rimboschi- 
menti sopra ettari 1299 ed acquisto di terreni. 
Sono in corso le pratiche per la consegna al- 
PAmministrazione forestate delle terre classifi- 
cate nella prima categoria di cui all’art. 4 della 
legge ed allorchè tali pratiche saranno definite 
le terre suddette verranno sottoposte 2 rimbosea 
mento ed inseritte tra le foreste demaniali ina 
lienabili per essere, come tali, amministrate 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSN NEUSCHULER 
Docente di Potolegia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tutti i giorgi Via Araceli, 68, Roma 


Le indennità per i torbidi 


Jeri annunciammo cheai cittadini italiani od ammi- 
nistrati dall'Italia residenti in Tangeri i quali subi- 
rono danni nel 1907, in dei fatti di Casa- 
blanca, furono liquidate L. 419,633,45 a titolo di in- 
dennità. 

Integriamo la informazione pubblicando l'elenco 
nominàtivo dei singoli indennizzati, in numero di 52 
con l'indennità da ciascuno riscossa. 


Mosè Isac Nahon 
Abramo S.Nahon e © » 
Chiozza Alessandro » 
Garassino Gio. Battista . 
Garassino Nicolò » 
Garassino Giuseppe ; » 
Renitah Isaco » 
Volpetti Ulisse » 
Volpetti Luigi » 
Di Vittorio Agostino » 
Azulay David » 
Delevance Beniamino . 
Bono. Alfià . 
Cassito Umberto » 
Betti Eduardo » 
Conticello Michele » 
Bodo Giovanni » 
Pivetta Gaetano . 
Paolicchi Oreste » 
Poli Germano » 
. 
» 
» 
. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Lire 18.822.00 
13.698.70 
29.330,23 
5.710,00 
42.401,00 
17.089.00 


Re Giuseppe 

Di Pasqua Nicolà 

Durbano Giovanni 

Gappai Filippo 

Macchi Vincenzo 

Benasayag M.F.J. 

Morteo Carlo 

Cindro Giuseppe 

Ducali Fratelli 

Benzaquen M. Isae 

Bubker Omar Bey 

Asi-Abdelcader ben Slema * 

Mohamed ben Mu 

Agi Buaza ben Mussa 

Momed nen brabim 

Mohamed Uld Barsumi 

Hammù ben Habile 

Mohamed ben Ussein 

Buaza ben Abdelcader 

Busciaib Uld Agiuiludi 

Si ol Ghemini 

Buaza ben Sabah el Facri 

Tonci-Ahmed-Arbi » 

Saidi-Moh-Arbi » 
Jid-Agi-Abdellah 


22.216.10 
76.101,00 
4.000.05 
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Istituto internazionale di Agricoltura 


11 delegato dell’Uraguai 


11 Governo dell'Uraguay ha nominato il dottor Fu- 
rique Josè Rovira, v. console a Roma, delegato alla 
TIl* Assemblea Generale dell'Istituto internazionale 
d’Agricoltura, che si riunirà a Roma nel prossimo ma- 
maggio. 


= — 
Scienze e Lettere 
Una nuova esplorazione dell'Himalaya 
La no esploratrice Fanny Bujlock-Workman 
farà quest'anno una nuova esplorazione dello catene 
dell'Himalaya. L'intrepida donna ha aggregato alla 
sua carovana valoruse guide della Valle d’Aosta,e 
cioè le guide Cipriano Savoye di Prè St. Didier e 
Simeone Anazier di Courmayeur e i portatori Cesare 
Chenoz e Emiiio Glarey, pure di Conrmayeur. 


Conferenza sul radio. 

(S) Genova, 24. Stasera all'università alle ore 
22.30 alla pres delle notabilità 
scientifiche e di moltissime signore, la signora Curie 
ha tenuto una conferenza, illustrata da proiezioni, 
sulla azione del radio. 

La signora Curie è stata attentamente ascoltata 
dall'uditorio ed alla fine della conferenza è stata 
salutata da calorosissimi applausi. 

La conferenza è terminata alle ore 23.25. 


R. Accademia dei Lincei 
CI. di scienze morali, storiche e filologiche 
Seduta del 23 aprile 1911 
Presidenza del sen. prof. F. D'Ovidio 


‘accademico segretario Quidi, dopo 'ettura e ap- 
provazione del processo verbale della seduta prece- 
dente, presenta le pubblicazioni giunte in dono, se- 
gualando fra queste il volume del prof. Favuro: « Atti 
della Nazione Cermanica artista nello Studio di Pado- 
van 

N socio Luzzatti presenta la grande pubblicazione, 
in 16 volumi, intitolata- « Le Assemblee del Risor- 
giméntu», mettendo în evidenza la grande importanza 
che essa ha pel nostro paese, e congratulandosi con 
chi propose e con chi portò a compimento quest'opera 
poderosa. Il socio Luzzati, nel parlare della pubblica. 
zione sopra ricordata, istituisce interessantissimi 
confronti fra le discussioni e le deliberazioni prese dal- 
la Costituente del 1849 e quelle adottato dal Parla- 
mento italiano del 1870-71, rispetto alle guarentigie 
da dare al Pontefice per l'esercizio della sua attività 
spirituale. 

Lu stesso socio Luszalli presenta e commenta al- 
cune lettere di Giovanni Schiaparelli, col quale ebbe 
una corrispondenza riguardante le relazioni che pàs- 
sano tra scienza e fede; queste lettere fanno parte 
di una Memorin. che verrà inserita nei volumi accade» 
mici, e che avrà per titolo; « La mente filosofica e re- 
ligione dell'astronomo Schiaparelli, rivelata da alcune 
corrispondenze inedite ». 

Le due comunicazioni del socio Luzzalli, attenta- 
mente ascoltate dagli accademici, sono accolte da vi- 
vissimi applausi. 

TI socio Bodio fa omaggio di un volume del socio 
straniero Lerasseur. avente per titolo: « Histoire du 
commerce de la France; dre partie: Avant 1879 », e 
accompagna la presentazione con un cenno biblio- 
grafica in cui mette in rilievo i pregi e l’importanza del 
la pubblicazione sopra citata. 

Il Presidenio D'Oridio dà il triste aaununcio della 
morte del eocio straniero prof. Rodolfo Dareste, che 
faceva parte dell'Accademia, per lescienze griridiche, 
sino dal 1901 

Il corrisp. Srialuiu ricorda brevemente gli alti me- 
riti del suciv di cui oggi si lamenta la perdita, singo- 
lare ficura di completo giurista e al tempo stesso di 
dottissimo filologo; enumera poi e analizza le numerose 
© importanti opere del Dareste, dovute alla di lui 
grande attività, e conclude dicendo che l'Accademia 
deve esprimere il suo compianto per la scomparsa di 
questa grande figura di scienzato. 

Il Presidente /'Ovidio dà comunicazione di due 
telegrammi inviati dall’Associazione rumena per il 
progresso delle scienze © dalla Società rumena _ delle 
scienze, nei quali i dui sodalizi, con termini calorosie 
di viva simpatia, inviano la 1oro congratulazioni ab 
l'Accademia dei Lincei in occasione delle feste cinqua 
tenarie dell'indipendenza italiana. 

Vengono da ultimo presentate le seguenti Note 
per l'inserzione nei Rendiconti accademici. 

1. FilomusiiGuelfi. « Della Filosofia del diritto 
in Italia nel secolo XIX. 

2. Graziani « Movimento internazionale di capi- 
tali e prodotti ». 

3. Levi-Civila. « Sulla espressione del resto di una 
operazione funzionale usata dal Lord Rayleigh ». 

4. Angeli, Alessandri, © Aiazzi-Mancini. « Ri- 
cerche sopra gli eteri N. Fenilici delle ossime 

5. Colonnetti. « Sull’efflusso dei liquidi fra pareti 
che presentano una interruzione ». Pre. dal Socio Levi 
Civita. 


{ 


i 
i 


Ù 


6. De Cesaris. TI 


7. Pohiti 
Bicotiledoni » Pres. dal Socio Briosi. 
SÌ Basile e Visentini. « Sull 
shmaniosi ». Pres. dal Socio Grassi. 


e CI. 
Ca Ck-Na CI, Cu CIKGI ». Pres. dal Socio Paterno” 
« Sugli Elaioplasti nelle Mono - e nelle 


indennità delle Lei- 


| Ballo di S. Vito. 


ziati che ne sono affitti. E 


speialmente se si tratta, « 
di giovinette. 
Questa inalzitia 
tratta appunto di una malattia, può sopravveni 
ver diverse cause. Una di queste. non certo delle 
frequenti e comuni, e malaria. 


L'egregio Dr. V. Fusco di Grosseto ne riferisce un 
230 molto interessante. Si trattava di una giovinetta 
di 13 anni che în seguito ad una affezione malarica 
contratta nel 1944 e di cuî si credeva guarita perchi 
] chinino aveva interrotta la febbre, venne dopo va. 
rio tempo presa da debolezza nelle braccia per cui 
ti che prendeva in ma- 

a in'irrequietudine che non 
la faceva stare ferma a lungo in una unica posizione: 
x inteppata e precipitosa, e pre. 


con facilità le cadevano gliu; 
no: al tempo stesso appariy 


la favella si face 


sentava alle mani © al volto movimenti continui 


L'esame del sangue praticato dal sanitario svelava 


la presenza dei parassiti malarici 

Nessun dubbio quindi ch ballosdi S. Vito 
rodotto dall'infezione ni 
are che le cure fatte auie 
eran: erromipere il periodo 
on avevano però spenta l'infezione. 


Ecco provata una volta di più l'insufticienza del 
malariche 
ialmente datanti da molto tempo. Giovano assai 
se quali possono farsi con le pillole 
Fisanofele della Casa Bisleri di Milano: e queste pil. 
estratti 
amari, anche l’arsenico. debb no riuscire ottimamente 
nella cura della corsa (Ballo di S. Vito) quando è 
appunto perchè l'arsenico è uno 
dei principali rimedi indicati contro questa noiosa 


hinino per Ja cura radicale d'infezioni 


iù le cure comple 


lole. contenendo. oltre chinino. ferro ed 


di natura mala 


malattia. 


La testa di Cromwi 


Come è noto il cadavere del gran Protettore, 
seppellito subito dopo la morte (3 settembre 1658 
uella Cappella di Enrico VII, fn dissotterrato 

«torazione del Regno, appeso a Tyburn 


alla 


decapitato, 


Che cosa avvenisse del corpo non è hene accer- 


tato. 


La testa invece fu certamente nella 


veduta nel Febbraio 1660-61 


Nel 1684 vi era ancora perchè la storia inglese 
di Eachards riferisce che nell'anla di Westminster 

esposta la testa di nn condannato per il com- 
plotto delle Rve House, accanto a quelle di Crom- 


well e di Bradhaw 


Da allora fino al 1787 non si sa più nulla. In detto 
inno Russell, un attore. comprò una testa imbal- 
Cox collezionista di cu- 
riosità. E tale testa comprata da Cox che si dice 
essere quella di Cromwell, è certamente la stessa 

corrente al R. Istituto archeologico 


samata e e impalata d. 


esposta il 1 
da Mr. Wilkinson, 


Il presidente dell'Istituto Sir Henry Howarth 
l'ha chiamato una straordinariamente interessante 


reliquia 


La storia dei passaggi della testa negli ultimi 


124 anni pare legalmente a 


‘ertata 


Non è egualmente sicura l'identità tra la testa 


comprata da Cox e quella di Cromwell 

Vi è stato un periodo di tempo io cui ci fu la 
la tendenza di fabbricare reste di Cromwell. Una 
ne esite ad Oxford, che fn erednta a lungo come 
vera 

La presttizione però che quella di Cox e di Wil- 
Kiusen sia la vera è fondata, sia per la grande as 
somiglianza con le note fattezze di Cromwell, sia 
per tutti fi particolari dell'imbalsamenio e del- 
f'impalamento. 

Ma violenta praesumpio non è 
il Times piena probatio. 

Forse una prova positiva potrà essere data dalle 
ricerche antropometriche suggerite dal.proi. Carlo 
Pearson. perchè molti libri riportano il peso della 
testa, e vi è una certa relazione fra il peso ed i 
diametri. 


come osserva 


Consiglio Comunale 


Seduta del 24 aprile - Pres. Tonelli 


ta è aperta alle ore 21 
Anuur 


La se 

Tonelli che il Sindaco è assente perchè 
trovasi presso la Rappresentanza francese. Crede di 
interpretare il sentimento de? Consiglio inviando un 
caldo saluto alla nobile nazione francese che ve 
uoi nel festeggiare il 50 anniversa 
proclamazione di Roma capitale (.1pplavsi) 
Commemora l'oprraio Santarelli vittima del di- 
sastro di Piazza d'Armi! 


e interpellanze 


Garuso. Interpella sulle condizioni miserevoli del 
selciato in via del Babuino. 

Bentivegna Dice che fu necessario 
lavori per provvedere agli accessi 
Oggi sono gli stessi ne 


pendere i 


iti che chiedono il rinvio 
tlei lavori a luglio per non disturbare la clientela dei 
forestier 

Caruso Raccomanda ed insiste. 


L'eserci; 


jo provvisori 


Tonelli Pone uì voti Ja proposta 
Esercizio provvisorio per il mese di Maggio. 
Esdra Riferendosi alle ragioni già esposte nelle 
seduta del 2 gennaio egli dichiara anche a nome dia 
coileghi della minoranza di astenersi. 


Le proposte 


Senza discussione si approvano le seguenti pro- 


poste: 


Vendita di alcuni lotti di terreno fabbric 


bile nel 
artiere del T 


faccio all'Istituto delle case popo- 


Lecelenza di 41, per la spesa di vestiario ai sata. 
riati. 

Pagamento della fornitura di lanterne di carta è 
dii candele occorse per la sera del 27 marzo u. =. 

Comunicazioni di deliberazioni prese dall'Azienda 
autonoma delle tramvie municipali. 

Eccedenza dei quattro dodicesimi del fondo stan- 
ziato per indennità alle vedove degli spazzini. 

Pagamento di lavori esegniti nella palestra comu- 
male nell’Orto Botanico. 

Eecedenza dei quattro dodicesimi del fondo stan- 
ziato per indennità al personale della N. U. 

Partecipazione © ratifica di deliberazione presa 
dalla Giunta ad urgenza per il servizio tramviario. 
za Colonna, Valle Giulia. 

Medaglie d’oro per Ja Commissione comunale 
le imposte dirette. 

Istituzione di una bors 
Sleneo dei poveri. 
Norme per le setole elementari serali © festive. 
Insegnamento della merceologia nella scuola pro- 


sucsiidite RCA 


per 


di studio (1 deliberazione). 


E” un ballo non troppo divertente per quei disgra- 
im ballo forzato delle mem- 
bra, non solo, ma anche dei mmecoli della faccia, per 
cui questa si atteggia a smorfie niente piacevoli, 
me il più spesso succede, 


perchè avrete ben capito che si 


era 

È nessun dubbio 
lentemente col chinino, 
febbrile, 


sala 
Westminster dove Pepya ricorda di averla 


Ricevuti da mons. dal vicepres. del Co- 
mizio dei Veterani eomm. Lazzaro, dal consigliere 
Sigismondi, dal segr. Valentini, dal veterano cav. 
Paladini, hanno deposto sulla tomba di Umberto Y, 
un tralcio in argento di quercia, eucaliptus e cipres. 
setti, con la leggenda: « Le Président dela Republigue 
Frangaise è S. M. Umberto I Roi d'Ifalie»; e sulla 
tomba di Vittorio Emanuele IT nn altro tralcio in 
argento di quercia ed alloro con bacche recante la 
stessa leggenda di dedica a Vittorio Emantele II. 

Alla tomba di Umberto I, prestava servizio di 
guardia d'onore il veterano Menfi; a quella di Vittorio 
Emannele II, il veterano cav. Modigliani. 

Dopo avere apposte le firme sui'registri delle due 
tombe regali, l'Ambasciata straordinaria francese 
lascia il Pantheon, applandita dalla folla che si 
addensava nella piazza. 


AllAmbaselata di Franci 

Subito dopo il gen. Michel col seguito, si reca 
& Palazzo Farnese, a far visita all'ambasciatore di 
Francia. 

Vi è ricevuto da Mr. Barrère, da Madame Barrère 
dal personale d'Ambasciata e dal console. tratte- 
nendosi oltre venti minuti. Poi il gen. Michel ed il 
suo seguito prendono posto nelle due vetture di 
Corte per fare ritorno in albergo. 

ll gen. Piacentini, il ten. col, Zaccone ed il mag- 
giore Camicia, tornano via, invece, in automobile. 


A palazzo Braschi 
Alle ore 16 l'Ambasciata strordinaria francese si 
è recata ad ossequiare il presidente del Consiglio 
on. Giolit 


Il colloquio improntato alla massima cordialità 
è durato circa mezz'ora. 


Cronaca di Roma 


Quivinale — Ieri sera ha avuto luogo al Qui- 
rinale un pranzo di gala in onore dell'Ambasciata 
straordinaria francese. 

Sedevano : 

A destra del Re: la contessa di Trinità. l'on. mar- 
chese Di Sun Giuliano, il signor Legrand, l'on. Tit- 
toni, il tenente colonnello Savatier, il conte Gia. 
notti, il signor Corbin, ii tenente generale Grandi, 
il conte di Trinità, il maggiore Cittadini. 

A sinistra del Re: la marchesa Centurione, il te 
ner:te generale Spingardi. il maggiore de Gondre- 
court. il vice ammiraglio Bettòlo, il comandante 
Patissier, il generale Brusati. il generale Frugoni, 
ienor Roger. il marchese Calabrini. don Lodovico 
Lante. 

A destra della Regina: il signor Barrère. la prin- 
cipessa di Frasso Dentice. il generale Espinasse, il 
contrammiraglio Leonardi Cattolica. il tenente co- 
lonnello barone d'Huart. il nob. dott. Mattioli, il 
Sindaco Nathun, il conte Brambilla, il tenente colon- 

/accone, il maggiore Camicia 

A sinistra della Regina: il generale Michel 
cipessa Giovanelli. il colonnelio 
Polli». il s Îl sen. Annaratone, ii si- 
gnor Laprune, il generale marchese Piacentini, 
il contrammiraglio Thaon di Revel, il marchese Bo: 
rca d'Olmno 

Vatic © — leri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza il Cardinale Di Pieiro, suo da- | 
tario col sottudatario, mons.. Spolveriui, 


Dopo ciò il Consiglio si aduna in seguta segreta, 
s 

Erano presenti: 

Albini, Alliata, Armeni, Ascarelli, Aureli, Ballori, 
Bentivegne, Bernardi, Bonfigli, Bruchi, Cagli, Car- 
darelli, Carrara, Caruso, Ceselli, Chieppa,, Della 
Seta, Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, 
Giuli Grifi, Guadagnoli, Levi, Mantegazza, Mazzo- 
inni, Micozzi, Montemartini, Musanti, Nissolino, Orano 
Paglierini, Pietri, Quartieroni, Sabbatini, Salvareza, 
Sansoni, Scialoja, Susi, Testa, Tonelli, Trom- 


. Le feste giubilari d’Italia 
L'arrivo del Re di Svezia. 


ll Re di Svezia giungerà a Roma; stamani, alle 
10.45. 

Alla stazione di ‘l'ermini si troveranno a riceverlo 
il Re e la Regina Elena. 

Lungo il percorso dalla stazione al Quirinale, le 
truppe che faranno ala al corteo reale saranno schie- 
rate in questo ordine: 

Stazione di Yermini (lato arrivi): un reggimento 
di cavalleria Piemonte reale su due squadroni con 
fanfara; una compagnia di guardie di finanza; tutti 
gli ufficiali in attività di servizio della marina, dell’e- 
sercito e delle guardie di finanza. 

Viale delle Terme: reggimento lancieri di Firenze 
su quattro squadroni con stendardo e fanfara. 

Piazza delle Terme: 130 reggimento artiglieria da 
campagna su otto batterie con fanfara. 

Via Nazionale: un battaglione misto del genio 
con bandiera e fanfara; 3° reggimento artiglieria 
da fortezza si due battaglioni con bandiera e fanfara; 
‘2° reggimento fanteria sn tre battaglioni con ban- 
diera e musica: 81° reggimento fanteria su tre bat- 
taelioni, con bandiera e music 

Wi del Quirinale: 1° reggimento granatieri su 
te battaglioni con bandiera e musica. 

Pica del Quirinale: un reggimento della legione 
allievi carabinieri reali: su due battaglioni; un plo. 
tone della scnola allievi ufficiali carabinieri reali; 
un battaglione del Collegio militare. una compagnia 
della scuola magistrale di scherma: una compagniu 
dei volontari ciclisti. 

Le truppe schierate saranno divise in tre settori: 
il primo lo comanderà il maggior generale cav. Tas- 
soni; il secondo il maggior generale cav. Piacentini 

e il terzo il maggior generale cav. Ettore. 

Tutte le truppe del presidio saranno agli ordini 
dei tenenie generale cav. Grandi, comandante la 
divisione milltare. 


L'Ambasciata straordinaria francese | 


{S) Civitavecchia,24--]ì treno chetrasporta a 
Roma la missione inilitare francese è giunto e si è 
trattenuto circa un quarto d'ora in questa stazione. 

Il sottoprefetto e il console francese sono saliti nel 
treno a salutare il geierale Michel, capo della miss 

Poscia il treno è ripartito per Roma. 


L’arrivo a Roma. 


Ad attendere l'Ambasciata straordinaria francese 
alla stazione di Termini. sono moltissime autorità, 

La piazza della stazione è tenuta sgombra da un 
doppio cordone di soldati e carabinieri. 


1 prin 
ullian. il generale 


la contessa 


Lungo le vie che deve percorrere il corteo, dalla | di Benomazr, cop ia figlia. ieri anda al Barone | 
Ferrovia al Quirinale sono schierati. ad intervalli, | Peidler chefu presentato ai Pontefice dall'ex Amba 


carabinieri, soldati ed agenti. 

Alle finestre di tutti gli edifici pubblici e privati 
sventolano vessilli francesi ed italiani. 

Dietro i cordoni militari, in piazza della Stazione, si 
assiepa una grande folla: le finestre dei patazzi pro- 
spicienti sono gremite di signore e signorine. 

Nell'interno della stazione, a destra della sala reale, 
il cui ingresso — sotto la tettoria — è addobbato 
con bandiere francesi ed italiane, presta servizio 
d'onore una compagnia delì'82 regg. fanteria, con 
vessillo e banda. 

A ricevere gli capiti iu rappresentanza di SM 
il Re, sono stati delegati ©. E. il conte Gianotti, Pre: 
fetto di Palazzo ed il generale Piacentini, comandante 
la Brigata Calabria, 

Nella saletta reale e sotto la tettoia, in attesa del- 
Varrivo del treno speciale, sono: îl gen. Mirabelli, 
sottosegretario alla Guerra, S. E. l'on. Tittoni, am- 
basciatore d'Italia a Parigi, S. E. Barrère, Ambascia- 
tore di Fraucia presso N. M. il Re, con tutti i persi 
naggi dell'Ambasciata, ji Prefetto, sen. Annaratone, 
Îl capo di gabinetto comm. Mazzoldi, il sindaco Nathan 
| il questore, comm. Severe, i generali Pollio, Frugoni, 

Grandi, Del Rosso, Ettorre, Borghi. Torre, gli amm 
ragli Avallone e Dei Bono, i colonuelli Zaccone, 
addetto militare a Parigi, Modigliani, Galliano, Bassi 
Alfieri, i maggiori Bellotti-Bon, ed Olivo, l'on. Chau- 
dev, deputato fracese, il comm. Ponchain. Î 

Alle 10,45 precise, entra sotto Ja tettoia. il treno | 
speciale: la banda intona la Marsigliese. 

Scendono subito dal treno jl generale Victor Mi- 
chel, il generale Espinasse. il colonnello Jullian e 
il luogotenente colonnello Navatier, che vengono ri- 
cevuti dal conte Gianotti, e dal geni a 
© salutati da tatte le autorità presen 


sciatore diSpagna. march .Merry del Val: le suore della 
Carità fra cui, Suor Teresa, direttrice dell'Ospizio di 
S. Marta, che compieva ieri il 50. anniversario del 
suo ingresso in religione. Erano presenti tutte le Su- 
periore delle varie Case di Ron 

Pio X ha rivolto a Suor Teresa parole di lode e di 
incoraggiamento e le ha donato una medaglia d’oro 
con un autografo. 

In seduta segreta. — leri seta il Consiglio Comu- 
le, adunato. dopo la seduta pubblica, in seduta 
segreta, ha approvato în pochi minuti quasi tutte 
le proposte iscritte all'ordine del giorno. 

Per Torquato Tasso. 


- Ricorreudo oggi, l'anni- 
versario della morte di Torquato Tasso, verrà de- 
posta sulla sua tomba, in Sant'Guoftio, una corona 
4 nome del Comune 
Unione Storia ed Arte + comune 
blicamente e gratuitamente, come di con 
niversario della morte di Torquato Tasso. 

Oratore dell ta il prof. dott. Li 
che, alle 16 all'Anfiteatro presso la Quercia del Tasso, 
sul Gianicolo, dirà del Tasso e delle sue opere, ac. 
compagnando i convenuti alla visita deila Chiesa del 
Chiostro di S. Onofrio. e del Museo 7 
Quindi il prof. cav. Virginio Prinzivalli. esporrà 
una sua nuova scoperta Tassiana, ed il prof. L. Celani 
dirà la lirica del prof. Rodolfo Villani: La morle del 
Poeta, espressamente seritta per Ju circostanza 

" ipale di Parigi. —11 13 maggio 
prossimo giungerà a Roma una larga rappresentanza 
del Consiglio Mucinipale di Parigi che si reca iu Italia 
Esposizioni di Roma, 


è pub- 
l'an 


giorna 


quali 


visitare 


Torino e 


ospiti il 


ri resteranno in Roma soltanto il 
14 e 15 Maggio, il 17 saranno a Firenze e ji 10 e 20a 


ale Piacentini 


1 componenti l'Ambasciata, in rivista la | ‘orino. 
compagnia d'onore sotto la tettoia, entrano nel sa- | - Sappiamo che in loro onore si preparano grandi ac- 
lone rosso. ove hanno luogo le presentazioni delle | cuglienze 


autorità I funerali del gen. Castellani. — leri mattina alle 


Quindi gli ospitti escono dalla stazione ed accom- | 8 ha avuto Inogo il solenne trasporto funebre del com- 
paguati dal conte Gianotti e dal generale Piacentini, | pianto generale G. B. Castellani. vittima del terri- 


in tre carrozze di Corte di mezza gala, scortute dai 
carabinieri in alta uniforme. muovono verso il Quiri- 
nale. 

In piazza dell'Esedra, in via Nazionale e via del 
Quirinale, sono vivamente applauditi dalla folla. 


AI Quirinale 

La missione militare francese. al suo arrivo al 
Palazzo Reale, è stata introdotta dal prefetto di 
Palazzo, conte Gianotti, alla presenza di S. M. il 
Re, nella sala del Tronu. 

S. M. il Re era circondato dalle sue Case ci 
e militare. 

JI generale Michel ha presentato a Sua Maestà la 
lettera autografa del presidente Fallières, 

Sua Maestà ha ringraziato il genorale e 
tenuta con lui e con gli 
in cordiale colloqui 

L'udienza è durata circa quaranta minuti 

l'Ambasciata ha lasciato il Quirinale alla 11,35. 


bile accidente che narrammo due giorni fa. 

Il corteo, partito dall'ospedale di S. Antonio 

ha percorso Piazza dell'Esquilino. via Cavour, 
piazza dei Cinquecento e via di Porta S. Lorenz 
Rendevano gli onori militari; in piazza dell 
squilino, un plotone del reggimento di artiglieria 
da fortezze: in via Cavour. un ttaglione del 13° 
artiglieria appiedato; e in piazza dei Cinquecento, 
un battaglione del genio. Le truppe erauo al comando 
del generale cav. Ettore. 
Collocata sul carro di 1* classe lu bara dagli utti- 
ciali di artiglieria e postivi sopra la il 
berretto e le decorazioni dell’estinto, il corteo si è 
messo in moto. preceduto da un plotone del reggi. 
mento artiglieria da fortezza con la musica del 10 
granatieri. 

Reggevano i cordoni, a destra: col. Brunetti, col. 
| Bobbio, comm. Bombelli, gen. Baragli. a sinistra: 

col. Gigli Cervi, gen. Vitali; gen. Spaccamela, on. 

Mariotti. 

Il carro era seguito dal cavallo favorito, bardato 
n Intto, condotto dai due attendenti; ed era attor. 
niato dagli uscieri del Ministero della Guerra. reggenti 


e 
c 
al 
a 


le sciabola, 


E 
ri 


in 


si è trat- 
altri componenti la missione 


A Palazzo Marghesi 


P 


a 
Usciti dal Quirinale, in due carrozze di Corte scor- 


vacanti € 
delia Spina conte Pompeo, per ace! 
Pi 


Franciscis, r 
cav.prof. Giulio, Ferella Alaric 
a supplenti Martire e Tronci. 


latta direttore dell’ Educatori 


e commentando alcune lettere intime ad esso scritte 


vente, e veramente degna dell’insigne artista. No- 
tammo fra i presenti: il baroneRitter Ministro di 
Baviera, l’ab. D. Lorenzo Zanblers, mons Stefano 


Biroccini, il prof. Francesco Sabatini, il prof. An- 
tonino Hasslecher pittore, intimo del Seite, la signora 
Seitz (figlia del Seitz) lo scultore Fai 


perderà 


TI Ministro della guerra on. gen. 


nico amministrativo efficacissimo, pronun: 


alti per l’estinto. 


Accennato alla fine tragica e immatura del generale 
Castellani. alla gravità del lutto ed alla immensità 
della perdita, ricordò felicemente le caratteristiche 
intellettuali tecniche e morali del generale e dell’Uo- 
mo, per cui fa amato e stimato dall'Accademia mi- 
litare all'Arma di artiglieria, dalla souola di guerra 
al Ministero della Guerra dove pervenne alla dire- 
zione con la promozione a generale per merito ecce- 
zionale. Sempre e dovanque, esclamò il Ministro 
commosso, lasciò tracela profonda dell’altoingegno, 
del vasto sapere, della competenza indiscutibile nel 
campo tecnico- amministrativo dell'arma sua, alla 


quale dedicò sempre tutta la parte migliore di si 


stesso: mirabile esempio di attività, di alto sentire, 


apostolo del dovere. 
Onore alla memoria sua, concluse il gen. Spingardi 


în questo momento supremo giunga a Lui l'estremo 
saluto, fatto di pianto e di ammirazione, che a nome 
dei colleghi dell'esercito reco alla sua salma con 


animo reverente e commosso; e vada alla sua deso 


Iata famiglia, ai suoi figli, che egli predilesse sovra 
ogni cosa al mondo, vada, conforto impari a tanto 


dolore. l’espressione del nostro profondo cordoglio 
Dopo il Ministro pronunziò elevate parole l’Ispet 
tore di artiglieria, S. E. Moni, portando il saluto. del. 
l'Arma alla salma del generale Castellani 
Quindi il corteo si è sciolto, la truppa ha presentato 


ha proseguito pel Verano, ove è stata tumulata. 
del Grand Hotel ha avuto luogo un ballo di benefi 


Somagli: 
‘e! 


elegantissimo, animato, brillante. 


dei 


Patissier. 
Alla quadriglia prese parte con grande entrain il 
senatore conte Greppi fra l'ammirazione generale. 
Abbiamo veduto: il principe e la principessa di 
Sonnino, don Marino e donna Elsie Torlonia, prin- 
cipe e principessa Ferdinando Rospiglioni, duca © 
duchessa di Mondragone. principe e principessa Gio- 
vanelli, marchese e marchesa di Bagno, duca e duches- 
sa di Terranova e figlia, principessa Antici-Mattei e 
figlie, principe Andrea Boncompagni, don Virginio 
Orsini. duca di Morignano, don Pio. don Giulio e 
don Orazio Borghese, principe o principessa di Pa- 
liano. principessa di Paternò, duca e duchessa Sforza 
Cesarini. conto e contessa Rignon, principe e princi- 
pessa di Frasso, marchesa Ma la spina e ficlie, contessa 
‘Trivulzio, principessa di Lucedio. contessa Arriva- 
bene. conte o contessa di Villafalletto, marchesa Ca- 
pranica del Grillo, don Alberto e donna Matilde Theo- 
doli don Francesco e donna Beatrice 
Greppi, M.lle Regis. donna stella Vitelleschi 


conte 
Dentici, conte Pasolini. contessa Camerini e figlia, 


signora Allievi e figlia, donna Maria Grazioli-Lante 
marchesa Centurione-Scotto, Mr. e M.me 
Godio. comm. Tenerani, marchese di Rudinì, marche- 
Borsarelli. principe Gonzaga. comm. Bollati, 
conte Blumenstihl, marchese Cappelli, marchese Ca- 


labrini, conte Vannutelli, conte Arrivabene, 
conte Pandolfi-Alberici. conte Primoli, M.me 
Rizofi. cav. Martin-Franklin. marchese Benti- 


a, on. 


voglio d'Aragona, e figl cta. Malvano, Ber- 
gamasco. De Martino. contessa Virginia Senni, 
marchese Del Gallo di Roccagiovine e figlie etc. 

Il ballo fu chiuso da un elegante cotillon durante il 
quale furono distribuiti ricchi doni. 

Ficanzamenti e nozze. — Ieri nella chiesa di 
$. Maria delja Vittoria è stato celebrato il matrimonio 
delia nobile signorina Maria di Benomar col barone 
Edler. Fongevano da testimoni per lo sposo il principe 
di Schinberg-Haestensein e il conte Thurn per la sposa 
i! duca d'Arcos e il colonnello Manzanos, addetto 
le presso l'Ambasciata di Spagna. 

annunziato il fidanzamento del marchese 
Patrizi-Montoro, con donna Sofia Odescalchi, 


itari di Romana Chiesa con altra della 
‘a nobiltà italiana, alla quale appartenne 
Innocenzo XL. 


anmunziato pure 


più 
Papi 


il fidanzamento del conte 


ippo Lovatelli, marchese di Presciano, con la si- 
gnorina Adelaide Keen. 
Educatorio » Regina Elena» — Nell’assemblea 


generale dei soci oblatori, tenutasi il 23 corrente, 
dopo approvato un telegramma del Vice Presidente 
cav. Casciani a S. M. la Regina Elena, Augusta Pa- 
trona dell'Istituto, ed apportate modificazioni allo 
Statuto, ve leitura del resoconto morale 
1909-10 e vennero esposti i risultati finanziari del 
consuntivo 1909-10 e de! preventivo 1910-11, docu- 
menti che riscossero la unanime approvazione. 
Si procedette quindi alla nomina delle cariche 
risultarono eletti: a Presidente Campello 
mazione; a vice 
sidente comm. Orlandi, cav. Casciani e comm. Ca- 
Pincheiti, cav. Palomba, 

Nistelwek, cav. Giandolini, dott. De 
Barberis: a revisori effettivi Giottoli 
Gasperini Beniamino 


Rimanevano a far parte del Consiglio il cav. Ter- 
rile cav. Massani, cav. Caputi. Bertini e il cav. Pa- 


Arcadia. — leri il prof. Cesare Aureli commemorò 
olennemente l'illustre artista Lodovico Seitz, leggendo 


facendone rilevare le grandi virtù come padre, 
ome cittadino e come artista, cristiano. Presentò 
1 numeroso e scelto pubblico (in cui erano notabiltà 
rtistiche) alcune fotografie dei dipinti del Seitz. 
La commemorazione riuscì interessante e commo- 


tes, lo scultore Apolloni il comm. Kanzler, 
‘avv. Saverio Kambo, il cav. Posi, mons. Pezzani, 
icav.prof. Virfinio Prinzivalli ,il cav. prof. Giuscppo 


la, il cav. Tri- 
isciano scultore, il comm. Bilgner, il dott. Zacher ecc 
Domani alle sei pom. il prof. Vladimiro Zabughin 
intorno all'Umanesimo della storia nella 


tate dai carabinieri a cavallo, jl generale Michel con 
il gen. Espinasse, il col. Julisn ed il Tuog.ten, Sava- 
tier; ed accompagnato dagli aiutanti di Campo del Re 
generale Piacentini e magg. Camicia, si reca a Pa 
lazzo Margheritu ad ossequiare la Regina Madre. 

Il generale è stato ricernto dal cav. d'onore ma: 
chese Gniccioli, dalla dama d'onore marchesa di 
Villamarina e dai gentiluomini di Corte, marchese 
Scarampi del Cairo e duca di Gallese. 

La visita è durata circa 20 minuti 

AI Grand Hétel. 

Il generale Michel ed il seguito, 
Hòtel alle 12,5. 

Essi occupano tutto il re:-dechaussée dell’al 
nistra dell 
saloni. 
Alle 12,30 è stata loro servita la colezione. 


Al Pantheon. 


torcie accese. 
Dietro il carro seguivano: il tiglio del defunto, 
Aido, alliero dell'Accademia navale di Livorno e 
i nipoti: il Ministro della Guerra on. gen. Spingardi, 
col sottosegretario, on. Mirabelli; i generali Pollio, 
Frugoni, Grandi, Barattieri di San Pietro, Confalo. 
nieri, Ghirardini, Dell'Olio, Bonassi; l'ammiraglio 
Avellone, il comm. Mangiagalli; il segretariodell'Am- 
basciata austro-ungarica, indivisa; tutti i direttori 
generali del Ministero della guerra, con gran numero 
di impiegati; le rappresentanze di tutti i corpi mili- 
tari. 
Venivano poi, in due carrozze, la moglie. le figlie 
i pareni 
Sul carro stavano bellissime corone della famiglia, 
del Ministero della Guerra del comando del Corpo d'Ar- 
mata, del comando dello Stato Maggiore, dell’Ispet- 
torato del Genio, dei caporali e soldati del Ministero 
della Guerra, degli ufficiali e dai sottufficiali del 30 
fanteria, degli ufficiali del 13° artiglieria, degli uffi- 
ciali della scuola centrale artiglieria © genio, della 
famiglia di Nola. 

Dopo l’assoluzione alla salma nella Chiesa parroc. 
ghiale, il corteo ha fatto sosta alla Piovola Velocità. 


cis _sntotonào ST 


ta 
st 


la. 


arrivano al Grand 


si 
albergo. composto di sei stanze e due grandi Li 


au 


Scienza. 


te Romana — Sono tornati a Roma i numerosi gi- 
versità popolare romana. 


accolta dalle autorità e dalla cittadinanza. La visita 


merito principalmente di uno dei più eminenti citta- 
dini, il comm. Carlo Alberto Cambi Gado, che fu guida 
intelligente ed efficace. 


alle fabbriche di carta e di vetri. 


miniano da parte dell’Amministrazione Comunale e 
dei cittadini tutti. 


tiva; prosegui per Chiusi, dove pure le autorità comu: 

pali‘offrirono un ricevimento e poi accompagnarono i | tini, e fare 

gitanti nella visita della città e delle tombe etrusche. | Dicipale di 
di iena 


lì viaggio d'istruzione dell'Università Pop 


nti che hanno preso parte al secondo viaggio d'i- 
truzione promosso dal Comitato Direttivo dell’Uni- 


Dopo la visita ai principali monumenti di Orvieto, 
comitiva prosegui per Siena, dove fu splendidamente 


la città fu veramente completa e interessante, per 


Da Siena fu fatta la gita a Colle Val d'Elsa; dove il 
unicipio offrì agli ospiti un ricevimento, e le stesse 
torità comunali li guidarono nelle importanti visite 


Eguale e cordialissima accoglienza fu fatta a S. Gi- 


pingardî, che ha 
sentito più di tutti la perdita del cooperatore tec- 

un 
discorso dinanzi alla salma del generale Castellani 
fatto tutto di ammirazione, di affetto e di sentimenti 


le armi, e la salma seguita dai parenti e dagli intimi, 
Vita mondana. — Ieri sera nelle magnifiche sale 


cenza organizzato dalla contessa Guendalina della 
ballo che è riuscito se non affollato certo 


Una nota simpatica era data dalle brillanti uniformi 
i ufficiali francesi fra i quali abbiamo notato 
il gen. Espinasse, il col. Jullian. i cap. Savatier e 


di difesa e di conquista delle leggi protettivo del lavoro 
e deliberano di confermare il proposito che in caso 
di serrata la classe si metta a disposizione delle auto» 


Tutti î municipi e gli altri Enti concessero 
gratuito alle Gallerie Musei ecc. 

Il viaggio è riuscito oltremodo utile e in 
e di pidna soddisfazione di tutti coloro che vi presero 
parte. 

Istituto di magistero per 1 
— A sensi dell’art.31 delle norme 
della legge 26 Dicembre 1909, sull’insegnamento » 
sugli insegnanti di educazione fisica, sovrintende, 
subordinatamente al Ministro della Pubblica Istm. 
zione, a ciascuno degli Istituti di magistero per ly 
educazione fisica di Napoli, Roma e Torino, uns 
Giunta di vigilanza, della quale uno dei commissari 
deve essere nominato nel proprio seno dal Consiglio 
comunale della città in cui ha sede l'Istituto. 

Ora il nostro Consiglio sarà chiamato a scegliere 
ira i suoi componenti il commissario per il detto 
Istituto. 

Associazione fra gli utenti Caldale a Vapore. 
— Domani alle 18 nella sede sociale in via Due Ma. 
celli 106, annuale assemblea generale col segnente 
ordine del giorno. 

Comunicazioni della Presidenza. — Rendiconto am 
ministrativo dell’anno 1910. — Bilancio consuntivo 
1910 e preventivo 1911. — Tassa annuale per gli 
parecchi inattivi. - Elezione di quattro consiglieri 
e di un Revisore dei conti. 

Dopo gli arresti per frodi in commercio. — 1 
. | cons. Testa ha presentato alla Giunta la seguente 

interrogazione: 

«Il sottoscritto desidera d’interrogare l'on. Sindary 
per sapere s'egli ritenga seria © corretta la forma 
usata dalla 5° Delegazione municipale nel dare |a 
comunicazione ai giornali del provocato arresto per 
frode, di alcuni individui spacciatori clandestini 
di carne di cavallo, che qualificava per commercianti 
romani, mentre in realtà essi mon lo sono affatto. È 
se non ritenga doveroso impartire energiche disp 
sizioni perchè in avvenire non si provochino con tan 
leggerezza il discerdito e l’apatia verso una intera 
classe di cittadini, che al pari di tutte le altre merita 
rispetto e considerazione. » 

Nozze Bertini-Nati. — Nella chiesa di S. Cate. 
rina della Ruota, il parroco benedisse, ieri, le nozze 
della signorina Nati Ida e del signor Renato Ber. 
tini, figiio del nostro collega ed amico Arnaldo. 

Dopo la cerimonia religiosa, in Campidoglio. il 
consigliere Mazzolani compì è atto civile. Furono 
testimoni gli zii degli sposi, Raffaello della Vita è 
Virtorio, ragioniere. AI Restaurant Regina fu ser. 
vito il pranzo ed alla sera gli sposi partirono per To. 
rino. Auguri. 

Per gli ospizi climatici. — A favore degli ospizi 
climatici in collina. Venerdì prossimo dalle 15 
alle 19 avrà luogo una festa nel giardino del Principe 
Ciustiniani-Bandini al Viale Giulio Cesare, 

La gentilezza del luogo e la bontà dello scopo faranno 

accorrere certamente molta folla: non vi è bigliett: 

d'ingresso e non si avrà che il leggiero e piacevole ax- 
gravio di prendere un the. 

AI Lyceum. —— Ieri in gentile scrittrice lombarda 
Rosalia Giwis Adami ha parlato brillantemente delle 
impressioni del suo viaggio Da Stoccolma a Roma ìr 
occasione dell'ultimo Congresso internazionale per 
la pace, narrando le costumanze i riti del popolo seat 
dinavo e illustrando i pittoreschi paesaggi. 

1} pubblico non molto numeroso ma in compenso 
sceltissimo, formato in gran parte di scrittori, d'arti 
sti e di signore intellettuali, applaudì vivissimamente 
la conferenza. 

Notammo il conte Angelo de Gubernatis, l'on. 
Maggiorino Ferraris, Sofia Bisi Albini, Dora Melegari 
Maria Stella, la nostra gentile ospite di Francia ma- 
dame d’Albert. 
vr regolare il transito pubblico — Il Sindavo 
ha dato le seguenti disposizioni: 

Dalle ore 9.45 sino all'avvenuto ritiro dei cordoni 
sarà vietata la circolazione dei veico 
Principessa Margherita fino alla via Gioberti, 
nelle vie Manin, Cavour, D'Azeglio e Viminale fino 
alla via Principe Umberto. nella piazza delle Terme, 
nell’Exedra e nelle via delle Terme nella via Nazionale 
fibo alla salita Magnanapoli, nalla via e piazza del 
Quirinale e nella via Venti Settembre. dalla via delle 
Quattro Fontana alla piazza di S. Bernardo. Sarà 
pure vietato ai veicoli di fermarsi nelle strade che 
sboccano sulla via 

Le carrozze munite di biglietto, rilasciato dalla 
R. Prefettura di Roma (colore bianco e verde) 
avranno facoltà di attraversare i cordoni di troppa 
soltanto nei seguenti punti: 

1° Ingresso di via Nazionale, dalla salita Magna- 
napoli pressso il palazzo Aldobrandini. 

20 Ingresso in piazza dei Cinquecento, pre: 
fabbricato della stazione. 

30 Ingresso nel piazzale della stazione (lato 
stazione ferroviaria) di fronte a via Cavour. 
4° Sbocco del Tunnel in via Nazionale. 

I pedoni fino a 10 minuti prima del passag 


l'ingresso 


vigilare nell'interessd 
blico. 

Domani sera. 
Cav: Dott. R 
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gio cel corteo reale potranno attraversare i cordoni 
{ milirari all'incrocio delle vie laterali. MON 
Il servizio dei tramways in via Nazionale e in piazza Prà 
delle Terme non potrà riprendersi che in seguito MERCOLEDI 
ad avviso degli agenti comunali. Gli oggetti d'o: 
Le vetture che si recheranno alla stazione della maggio 1910 
ferrovia (partenze) dovranno dirigersi per le vie di Si pagano î 


S. Nicola da Tolentino, delle Finanze. Pastrengo, 
Cernaia e Volturno. 
fel viale Principesse Margherita. in piazza delle 
Terme, in via Nazionale e in tutte lestrade che saranno 
percorse dal corteo Reale 0 che sboccano nelle loca- 
lità suindicate, sarà vietato qualunque ingombro 
con sedie. panche. ecc 
Camera di Commercio ed Arti di Roma — Il 
onsiglio Camerale è convocato in seeuta pubblica. pel 
28 Aprile 1911 alle ore 1014, 
Società Ital. di Archeologi 
in una sale del palazzo Dori: 
Hermanin 
studi. 
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Il primo parlò di cinque statue esistenti nel palazzo pre 
Doria, il secondo di un quadro lombardo inedito del che accolse assai 
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Il pubblico numeroso e intelligente che gremiva la 
sala applaudì i due dotti studiosi. 

Fra il pubblico oltre i principi e la principessa Do- 
a erano il comm. Corrado Ricci: il prof. Bentivenga, 
îl prof. Cantalamessa e molti altri. 

Treno per cacciatori da Roma a Furbara — Per 
comodità dei cacciatori che si recano al passo delle 
quaglie nei periodi dal 25 al 30 andante e dal 2 al 
31m > p.v., il treno merci ordinario 6334 farà 
vizio viaggiatori di terza classe e cani dalle staziori 
di Roma Tuscolana e Roma Trastevere per le stazioi 
di Maccarese, Palidoro, Palo e Furbara. 

Detto treno partirà dal 25 al 30 aprile alle ore 2 da 
Roma Tuscolana e dal 2 al 31 maggio alle ore 2.1. 

Le Scuole — Oggi, perl’arrivo del Re di Svezia 
sono sospese le lezioni nelle scuole d'ogni grado. 

I commessi di forno. -—— Nel comizio di clasec te- 
nuta nella sala di commessi in via S. Chiara, dopo 
lunga e vivissima discussione, fu votato il seguente 
ordine del giorno. 

«I commessi di forno dichiarano la propria incon- 

mata solidarietà cogli operai panettieri nell'opera 


per provvedere allo spaccio del pane: protestano 


vivamente contro le arti tentate dalla classe negozianti 
per sopprimere le leggi sul riposo festivo e settimanale 
conquista intangibile della classe, ed hanno fiducia che 
il governo e le autorità municipali non accolgano nes- 
sun voto tendente a limitare il diritto conquistato ». 


cità, la Vita, che 
sentimento, la M 
Berardi, comicissir 


Dopo il banchetto finale tenuto a Siena, la comi- | ! 


missione direttiva di denunciare le risultanze del- 


in cui sono tenuti i di 


rini, e fare le opportune pratiche presso 
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Romaninl specialista malattie 
È , orecchie, riceve nel suo studio; Mario de 
Fiori 03 (prossimo v. Mercede) ore 15-18 Tel. 22-83. 


NTAGRA-BISLERE 
per la Cotta, Dietest urica, Arterioselerodi 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI& CyMilaso 


E 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


— Stasera la brillantiszima commedia: "O nepute do 
isnneco. 

Apollo. — Costantino Bernardi continua ad affol. 
lare il teatro con le sue mirabili trasformazioni e a 
riscuotere calorosi applausi. o 

Con buonissimo esito debuttò ieri sera Ligie Ca- 
lides, 

Renzo Rossì. 


Spettacoti di stasera 


Gestanzi. — Guglielmo Tell, ore 21, 
Argentina, — Mantellaccio, ore 21. 

Valle. — I figli di Caino, ore 21. 
Mazionale, — Fagabondi, ore 21. 
Quirino, — ’O nepote do sinneco, ore 21. 


Tentato suicidio. — La domestica Maria Joulen, di 
2.32, al servizio presso l'avv. Santucci, tentò suicidarsi 
con una soluzione di sublimato. 

All'Ospedale di S. Giacomo si riservarono il giudi- 
zio. 

Disgrazie. — Il carrettiere Vittorio Sacramati, di 
a. 18, în via Casilina cadde sotto una ruota del pro- 
prio carro fratturandosi l'omero sinistro. 

A S. Antonio, 40 giorni. 

— Il fabbro Guido Giorgetti, di a. 22, in via No- 
mentans cadde dalla bicicletta, riportando ferita 
alla regione occipitale. 

Al Policlinico giudizio riservato. 

Un bambino ustionato. — Il bambino Eugenio 
Sonnino di 4 anni. in via S. Angelo in Pescheria, di. 
vertendosi con altri coetanei a bmciare della paglia 
cadde e riportò ustioni su tutto il lato destrodel corpo. 

Alla Consolazione, giudizio riservato. 

Morto repentina. — Lo scalpellino Cesare Tar- 

li. di a. 35, in via Urbana n. 9, fu colpito da im- 

vriso malore, 

portato a S. Antonio, vi giunse cadavere. 
sara’ vero? — Nella decorsa notte de guardio 
videro certo Domenico Marchi, di a. 33 col viso in- 
triso di sangue ed in istato di ubbriacherza, 

Accompagnato a S. Giacomo dichiarò di essere 
stato percosso all'angolo di piazza Cairoli da certo 
Bermidelli, ex guardiano dei villini Monteverde. 

Ohi sparto. — Per sedare una rissa fra pareochie 
persone fuori porta Cavalleggeri, Bettina Calasi, di 
a. 25, ebbe da un individuo un colpo di arma ta- 
gliente, che le asportò il padiglione dell'orecchio 
sinistro. 

A S, Spirito 25 giorni. 

Tentato suicIdlo. — Sui gradini della Scala Santa 
i fruttivednolo Antonio Palombi di a. 67, ab. in via 
S. Giovanni in Laterano, tentò suicidarsi colpendosi 
con un punternolo di ferro lungo circa 10 em. 

Si produsse due ferite per le quali a S. Giovanni 
fu trattenuto in osservazione. 

Il poveretto voleva toglierai la vita perchè cieco, 

Investimente. — In piazza S. Giovanni in La- 
terano, l'automobile condotto dallo chauffeur Joseph 
Wigren di a. 37 da Stoccolma di proprietà di Martin 
Kagerson di Chicago alloggiato al Palace Hotel, in- 
vasti il barbiere Giulio Bartocchi di a. 20 ab. in via 
Capocci 89 che passava in bicicletta e nella caduta 
riportò una contusione profonda al ginocchio destro 
ed una ferita al sopracciglio. 

Fu dichiarato guaribile a S. Giovanni in 15 g. 

Anche la bicioletta fu danneggiata, ma il Bar 
toochi s'accontentò delle 120 lire offerte dal Kagerson 
dichiarando di null'altro pretendere. 

Borseggio. — Su di un tramin piazza S. Pietro, 
Augusto Toloni di a. 54, ab. in v. Bodoni, 27, fu bor- 
seggiato del portafogli contenente L. 35. Ma potè 
scoprire il ladro ed indicarlo alle guardie che l’arre- 
starono. Il borsaiuolo si chiama Bruto Disa di a. 43 
macellaio, ab. in v. della Lungaretta, 161. 

— Federico Busti di a. 50, carrettiere, mentre esciva 
da una scuderia al viale Parioli fu colpito da malore. 

Accompagnato al Policlinico vi giunse cadavere. 

astonate fraterne. — In Borgo Pio 110, per 
vacchi rancori. Augusta Pietrolotti di ab. 40 venne 
a parole col proprio fratello Alfredo di a. 47 a da questi 
s'ebbe delle bastonate cho le produssero contusioni 
alla faccia. 

A. S. Spirito 10 g. 

Un bicchi testa. — Francesco Chiari di a, 
18 ab. in v. Tiburtina 208 e un tal Maceratesi stavano 
iersera nel caffè in v. Tiburtina 104. Ad un tratto 
un individuo che era venuto a parole con il Macera- 
tesi. scagliò contro questi un bicchiere che invece 
colpì alla fronte il Chiari che fu medicato a S. Antonio. 

Un ubbriaco feroce. — In una baracca presso l’Or- 
to Botanico, Giovannina Minuzi di a. 50 venne ag- 
gredita da un tal Gregorio Provetti semi-ubbriaco che 
con una scure la colpì replicatamente alla testa pro- 
ducendole lesioni per le quali a S. Giovanni la vole 
vano trattenere în osservazione; ma essa, contro 
il parere dei sanitari volle tornarsene a case. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 26 aprile la 19 custodia vendo: 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto ilgiorno 11 

maggio 1910 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altro 
custodia 


"TERTRI di ROMA 


Costanzi. — Stasera alle 21 fuori abbonamento 
ed a prezzi popolari di darà 7! Guglielmo Tell, che 
avrà ad esecutori Giuseppe Kaschmanu, Sergio Zauco, 
Giannina Russ ed A. Brondi. 

Argentina. — L'idea di esumare la vecchia com- 
media di Ferrari: Nessuno va al campo, non è sem- 
brata troppo felice al pubblico — in verità poco nu- 
meroso — che assisteva iersera allo spettacolo, e 
che accolse assai freddamente i due piccoli atti. 

Niente infatti giustifica l’esumazione. La com- 
media — che non vuole poi avere pretesa alcuna — 
ba, è vero, un dialogo fresco e spigliato; ma non è 
vutrita nè dalla rappresentazione d'un carattere di 
qualche rilievo, nò da situazioni interessanti. 

Nè — meno ancora — il soffio patriottico riesce 
ad animare e riscaldare i freddi personaggi. 

A questo va aggiunta un'ininterpretazione fiacca 
e scolorita. 

Non comprendiamo, poi, perchè, e in base a quali 
criteri, la commedia sia stata recitata in costumi 
modernissimi (da non escludersi la vesta entravée 

rentre l'azione si svolge nel 1866 ed è tutta imper- 

ta sugli avvenimenti storici di quell'epoca: 
campagna per la liberazione di Venezia. 

Valle. — / borghesi di Pontarcy affollarono ieri 
sera il teatro, procurando calorose ovazioni a tutti 
gli ottimi esecutori. 

— Stasera l'attesa novità: I figli di Caino di G. 
Bonasepatti. 

Quanto prima un’altra interessantissima novità: 
Il dovere di L. S. Kambo, cui ha arriso Iietissimo 
successo a Milano. 

Nazionale. La prima rappresentazione della 
graziosa operetta di N. Krenn e C. Linean / Vaga- 
bondi ebbe ieri sera esito lietissimo. Il pubblico, as- 
sai numeroso, applaudì calorosamente gli interpreti 
ad ogni fine di atto. Si distinsero specialmente la 
Razzoli, una Mimi assai elegante e piena di viva- 
cità, la Vita, che rese la parte di Anna con molto 
sentimento, la Magnoni, il Molteni, il Razzoli e il 
Berardi, tcomicissimo Fiderbus, che dovette ripetere 
i grzioli couplels del terzo atto. 

Sfarzosa la messa in scena. Bene eseguiti i balla- 
bili, che furono pure spplaudii 

Stasera I Fogabondi si replicano. 

_ Qurirno. —-'Anche ieri L’Albergo del silenzio, 
richiamé pubblico numeroso che sì divertì molto ed 


Apollo. Spettacolo di varietà. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olhmpia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 
© 20.30, 

Sala Umberto, — Testro di attrazione dalle 17 


Romano, — (Via Aniene fuori porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 16,15. 


Società Italiana per il Garburo di Galcio 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 
(Via Due Macelli 66 (palazzo proprio) 
Capitale socisle L. 12.500.000 interamente versato 


Avvi ll Signori azionisti per li 


sottoscrizione di n. 5000 az. nuove 


In seguito alla deliberazione dell'Assemblea Ge- 
nerale Straordinaria del 13 corrente mese, relativa 
all'aumento di capitale da L. 12.500.000 a L. 14.000000 
si dà avviso, che delle 6000 nuove azioni, di L. 250 
ciascuna, n. 5000 sono riservate alla sottoscrizione 
dei Signori Azionisti alle condizioni seguenti: 
I Signori Azionisti che vorranno valersi del diritto 
di opzione loro riservato, potranno sottoscrivere 
un'azione nuova per ogni dieci azioni vecchie da essi 
possedute, presentando i loro titoli dall’$ all’11 mag- 
gio presso gli stabilimenti qui appresso indicati. 
Le nuore azioni sono emesse al prerzo di L. 510 
ciascuna con godimento dal 1. gennaio 1911. 
I versamenti dovranno eseguirs 
per L. 210 all'atto della sottoscrizione delle nuove 
azioni; 

per L. 150 al 23 giugno 1911 con l'interesse in ra- 
gione del 5%) dal A maggio 1911. 

per L. 150 al 3 agosto 1911 con l'interesse in ragione 
del 5 9% dal 9 jaggio 1911. 

Ai sottoscrittori dello nuove arioni verrà rilasciata 
una ricevuta dei versamenti eseguiti, e contro pre- 
sentazione delle ricevute dei tre versamenti verranno 
consegnati i titoli definit 

I sottoscrittori hanno facoltà di liberare le azioni 
col versamento dell'intera somma di L. 510 per azione 
all'atto della sottoscrizione, oppure col versamento 
di L. 300 alla data del 2. versamento, ritirando con- 
temporaneamente i titoli definitivi. 

L’azionista che non avrà esercitato il diritto di 
opzione entro l’11 maggio 1911 s'intenderà che vi 
abbia rinunciato. 

La sottoscrizione delle nuove azioni ed i versamenti 
relativi si possono eseguire: 

in Roma: prezzo la Sede Sociale, la Banca Com- 
mF.iale Italiana, il Credito Italiano, il Banco di 
Roma e il Banco Nast-Kolb e Schumacher; 

in Firenze, Genova, Napoli © Torino: presso la 
Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e 
il Banco di Roma; 

in Milano: presso la Banca Commercialo Italiana 
e il Credito Italiano: 

in Venezia: presso il Banco A. Treves e OL 

in Parigi: presso il Banco di Roma; 

in Liegi: presso il Crédit Général Liégeois. 

Roma, 21 aprile 1911. 
Il Consiglio di Amministrazione 


Società Romana Tramways-0mnihus 
Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 
Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramenie versato 


Si porta a conoscenza dei signori azionisti che a par- 
tire dal 15 aprile corrente, verrà effettuato il paga 
mento del saldo dividendo per l'esercizio 1910, contro 
presentazione della cedola N. 22 (ventidue), in ragione 
di lire 10 (dieci) per azione. 

Il pagamento sarà fatto presso le sedi della Banca 
Commerciale Italina, del Credito Italiano, del Banco 
di Roma e del Banco Nast Kolb e Schumacher. 

Roma, 3 aprile 1911. 
Il Consigilo di Amministrazione, 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi 


Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 
da GENOVA: da NAPOLI 
1) Friedrich d, Grosse 27 aprile - 28 aprile 
3) Koenig Albert il 18 maggio- 19 maggio 
| 1) Koenigin Luise 25 maggio - 26 maggio | 
1) Berlin 1 giugno -2 riugno 
4) via Palermo - 2) via Palermo e Gibilterra) 
3) Palermo Algeri - 1) Gibilterra 
indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher 
Passage Bureav ..F Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 - Telof. 42-56 


Genova: Lenta iraie. lat, 


Napoli: Astimerer + 
D, Cav, GARINO fici acì fombinii Mica 


gio ginecologicosvedese. Via Volturno 40 dalle 14 
elle 16. Telefono 21-58. 


I BAGNO-ROMANO onesira:GOrTA 


» ARTRITE - URICEMIA. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N.1- ROMA 
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Ultime Notizie 
È I brindisi del Re è del gen. Michel 


Tersera al Quirinale, al pranzo in onore della Mis- 
sione francese presieduta dal Generale Michel, S. 
M. il Re ha pronunziato in italiano il seguente brin- 
die 

Signor Generale, 

Com vivo compiacimento vi do il benvenuto nella Capi. 
tale d’Italia. 

Ringrazio vivamente il Presidente della Repubblica 
di avervi inviato a recare all'Italia e a Me, in questa 
data solenne, le felicitazioni ed il saluto della Francia, 

Col cammino della civiltà tendono sempre più a 
cancellarsi è sentimenti che dividono è popoli, mentre 
rimane viva e pura la fiamma di quelli che li avvici- 
nano. 

‘Epperò vive e vivrà perenne nei nostri cuori la memo- 
ria della parte che ebbe la Francia nei grandi eventi che 
jocero P Italia indipendente, libera ed una. Vivono e vi- 
tranno, onorati e carì, il ricordo ed il nome dei vostri 
Connazionali gloriosamenti caduti per la causa italiana. 

L'amicizia cordiale tra le nostre due Nazioni, af- 
fin di stirpe, di pensiero e di costumi, è assiea su salda 
hase e reca un valido contributo al mantenimento della 
pace, che è il fine comune dei Governi e il bene supremo 
de 701 


è la cnra razionale del'a | 
| degli affari esteri per sapero so sussista © come si giu- 
| der 


Com questi sentimenti e con questa convinzione, To 
bero al Presidente della Repubblica ed al bene ed alla 

La musica ha suonato la Marsigliese, 

or 

Il generale Michel ha risposto in francese col se- 

guente brindisi: 
Sire, 

Ho ascoliato con un sentimento di viva gratitudine 
le parole così calorosamente benevole colle quali la 
Maestà Vostra si è degnaia di accogliere i rappresen 
tanti della Nazione francese. 

Incaricato dal Presidente della Repubblica dell'in. 
signe onore di portare alla Maestà Vostra ed all'Italia 
le felicitazioni ed i voti della Francia in occasione della 
celebrazione del Cinquantenario dell'Unità Nazionale, 
sono lieto di esprimerle ancora una volta la parte che 
prende la Nazione sorella ed amica alla commemora» 
zione di un anniversario che ha il suo posto segnato 
nei più alti fasti della storia. 

E mi sia permesso a tale proposito, Sire, di dirvi 
quanto i nostri cuori di soldati siano sensibili al ricordo, 
che la Maestà Vostra ha cosi generosamente evocato, 
del sangue francese sparso per una causa gloriosa tra 
futte. Questa emozione sarà provata dal mio paese e 
dall'intero suo esercito . 

L'amicizia cordiale dei nostri due pacsi, uniti dai 

incoli del sangue e d'una comune cultura, ed in una 
nobile collaborazione pel progresso, ha una solida base 
e rappresenta un coefficiente prezioso per la conserva» 
zione della pace e della concordia dei popoli. 

E' da quest'amicizia, Sire, che traggo î sentimenti 
a cui mi ispiro, alzando il bicchiere in onore della Maestà 
Vostra, di S. M. la Regina, di S. M. la Regina Madre 
« della Real Famiglia nonchè alla felicità e all'avvenire 
dell'Italia. 


La musica ha suonato l’Inno reale. 

ser 

S. M. il Re ha, come sempre, interpretato nobil. 
mente il pensiero più intimo del popolo italiano 
rievocando la parte avuta dalla Francia negli avve- 
nimenti che diedero all'Italia l'indipendenza e la 
unità e ricordando i soldati francesi gloriosamente 
caduti per la causa italiana. 

L'elevata parola del Re ha esternato ciò cho è 
nel cuore degli italiani: il sentimento, cioè, che l’ami- 
cizia italo-francese, assisa sullo basi più salde, rap- 
presenta un efficace contributo al mantenimento della 
pace — meta comune dei Governi e bene supremo 
dei popoli. 

Tali parole del Re hanno trovato degna eco nel 
brindisi del generale Michel, che con calorose espres- 
sioni — le quali riusciranno assai gradite — ha detto 
della parte che prende la nazione francese alla com- 
memorazione di un avvenimento € che ha il suo po- 
sto nei fasti più alti della Storia ». E, con felice frase, 
l'illustre generale ha soggiunto che la solida base 
su cui poggia l'amicizia della Francia © dell'Italia 
nella loro collaborazione pel progresso è coefficiente 
prezioso alla conservazione della pace e alla con- 
cordia dei popoli. 

Questi brindisi, così spontanei e cordiali, rispec- 
chianti a pieno i sentimenti delle due nazioni, saran- 
no accolti con viva soddisfazione e con plauso sin- 
cero al di là come al di quà delle Alpi. 


Relazione al Re 


S.M.il Re, nell'udienza di domenica ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 

Diano D'Alba (Cuneo) - Erezione in Ente morale ed 
approvazione dello Statuto organico dell'Ospedale 
Civile. 

Montemarciano (Ancona) - Ererionein Ente morale 
ed approvazione dell oStatuto organico del lascito 
G.B. Moretti per borse di studio. 

R.D. col quale si provvede all'assegnazione delle 
somme da corrispondere sui proventi straordinari 
di cui all'articolo 2 della leggè 12 gennaio 1909, n. 
12 per il funzionamento dei pubblici servizi e per la 
costruzione di opere pubbliche in alcuni Comuni dello 
Provincie di Catanzaro, Messina e Reggio Calabria dan 
neggiati dal terrenoto, per il complessivo ammontare 
di lire 113.521.86. 

R.D. col quale si provvede all'essegnazione di som- 
me spettanti sui proventi suddetti, ad alcuni Comuni 
delle Provincie di Meesina e Reggio Calabria danneg- 
giati dal terremoto, per metterlì in grado di corris- 
rispondere ai proprii impiegati e dipendenti leindennità 
stabilite dall'art. 73 della legge 13 luglio 1910 
n. 466 nella complessiva somma di lire 16.587.91. 


Notizie parlamentari. 
Per acquisti d'opere d'arte 
Il Ministro del Tesoro ha trasmesso alla Camera 
una nota di variazione ai disegno di maggiori assegna- 
zioni in alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa 1911-12 del Ministero della Pubblica Istruzione 
per acquisto di opere d’arte all’Esposizione. 


Interpellanze ed interrogazioni 

L'on. Sealini ha presentato un'interpellanza al 

ministro d’agricoltura Industria e Commercio per 

sapere se non ritiene opportuno dopo il voto contrario 

della Commissione parlamentare all'istituto serico 

di presentare subito speciali provvedimenti a favore 

dell'industria serica e della bachicoltura. 

_" 

Cantarano ha presentato un'interrogazione 

istro dei Lavori Pubblici sulle ragioni per le 

quali in relazione alla legge 22 marzo 1900 n. 195 

non sia stata abolita ancora la tassa di bonifica del 

quinto dei prodotti in alcune terre private nell’agro 
di Fondi o Monte $. Biagio. 
ss 

L'on. Pinchia ha chiesto d’interrogare il ministro 

della guerra di comunicare le promesse ragioni per 

le quali le autorità militari tacquero sulla condotta 

di un noto criminale, nel tempo in cui essa già lo 

segnalava ai doverosi rigori disciplinari. 

ce 


L'on. Turati ha chiesto d'interrogare il ministro 


stifichi l'ordinato smembramento dell’ufficio italiano 
del lavoro a New York. 


Pel IV centenario di Bernardino Telesio 

Teri sera l’on. Vicini, sottosegretario di Stato alla 
P. I. è partito per Cosenza per intervenire alle feste 
conimemorative del quarto centenario di Bernardino 
Telesio. 

Sono partiti allo stesso scopo l'on. De Novellis 
segretario della presidenza della Camera e deputato 
di Verbicaro e l'on. Fera, deputato di Rogliano. 


Ministero Finanze. 

Nell'udienza di domenica il Re, tra gli altri prov- 
vedimenti ha sanzionato: 

la legge che modifica alcune disposizioni relative 
alle tasse di Registro. Bollo e per le concessioni gover- 
native. 

la convenzione intervenuta tra il Governo ed i 

rappresentanti delle Provincie di Bergamo, Brescia 
ed altre, per la sistem. zione della vertenza relativa al 
« fondo sociale a delle provincie lombarde-venete. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio sono testè terminati gli esami per il conferi- 
mento di borse ed assegni di pratica commerciale all’o- 
stero. 

Su conformi proposte della Commissione giu-dica- 
trice del concorso, le borse cer le piazze di Smime, 
Teheran e Tokio sono state rispettivamente assegnate 
ai signori dott. Adelchi Ricciardi, Carlo Marobbio 
ed Erminio Mariani e gli mi per le piazze di 

or] inoof è Ha: 


sono stati conferiti rispettivamente ai sigg. dott. 
Mario Bianoiardi, Angelo Masnads, Eug. Federico 
Braoco e Claudio Monti. 

Ministero Marina. 

I seguenti ufficiali sono autorizzati a fregiars- 
della medaglia commemorativa per : «pera soccorri- 
trice prestata nei luoghi devastati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908: 

Tenente di vascello Levi Bianchini Angelo, capi- 
tano medico Ferraro Dante, sottotenete del C. R. E. 
Maffei Arturo. 

Movimento delle navi da guerra. 

R. nave San Giorgio partita da Bari o giunta a Brin- 
disi îl 23 — Pontiere, Fuciliere Alpino e Carabiniere 
partite da Taranto e giunte a Brindisi il 23 — V. Pisans 
Albatros, Cigno, Cassiopea, Clio, Calliope, Persco, 
Procione, Saffo, Scorpione, Alcione partito da Brindisi 
il 23 e giunte ad Ancona il 24 — Pisa, Ostro, Dardo, 
Lampo, Euro partite da Gallipoli e giunte a Brindisi 
il 23 — Sicilia e Carlo Alberto partito da S. Marghe- 
rita e giunte a Spezia il 23 — Tevere partita da Gal. 
lipoli il 23 — Napoli giunta a Suda il 23 — Polce- 
vera partita da Porto Torres, il 23. 


=_= 
INFORMAZIONI ESTERE 


Li rta noi Yemen 
24 — Gli arabi fedeli al pretentende Said 
Idriss saccheggiarono due battelli turchi provenienti 
dal El Messim ed El Firt (Mar Rosso) eqrcihi di viveri 
diretti a Cunfuda per vettovagliare la guarnigione 
di Assyr. 

Gli ufficiali turchi e i soldati che scortavano i bat- 

telli sono stati fatti prigionieri e inviati all'interno. 
Riorganizzazione della marioa greca 

EI (S) Atene, 24. La missione navale ingleso in- 
caricata della riorganizzazuone della marina greca 
è arrivata oggi ad Atene. La missione che comprende 
quattro ufficiali è al comando dell'ammiraglio Tawfue 

Gina e Giappone 

— (S) Tohlo, 24. La nomina di Caho-erh-Hsanon. 
che si ritiene animato da sentimenti ostili verso il 
Giappone, al posto di governatore generale della 
Manciuria provoca qui una certa inquietudine. 

La stampa vede in questa nomina una misura 
sscortese del Governo cinese verso il Giappone o teme 
complicazioni in Manciuria in seguito alle ostilità 
che la Cina mostra per il Giappone. 

La peste. 


EI (8) Mukden, 24. Lo sedute plenarie della Con- 
ferenza inrernazionale per la peste sono *crminate 
(S) Pechino, 24. Un editto del Govern» sununzia 
che l'epidemia di peste é scomparsa dalla Cina 6 
fissa a 60.000 il numero dei morti durante l'epidemia, 
EI (S) Amsterdam, 24. Il giornale Handelsblad 
annunzia che Batavia è stata dichiarata infetta da 
peste. 
11 22 corrente sona stati constatati 25 casi. 
- 


FRANCIA 


5) Pa Parecchi giornali affermano che 
il Presidente del Consiglio ed il ministro dello Finanze 
hanno lungamente esaminato le misure che conver- 
rebbe prendere per dare soddisfazione ai legittimi re- 
clami dell'opinione pubblica in Corsica. 

Non sarebbe improbabile che il governo trovasse 
una soluzione modificando il regime doganale nella 
Corsica con la creazione di un dazio marittimo. Tale 
progetto dovrebbe essere sottoposto alla approva- 
zione del Parlamento. Si crede che esso produrrebbe 
un reddito di 500.000 franchi, che permetterebbe di 
intraprendere i lavori pubblici più urgenti, di combat- 
tere l'insalubrità della costa ed anche di fare dei pre- 
sti 

Nello stesso tempo il Governo si propone di adope- 
rarsi al miglioramento dei mezzi di trasporto nell'i- 
sola e di favorire tutte le iniziative che tendessero 
ad attrarre i forestieri sulle coste corsî 

E (5) Parigi, 24. La sessione dei Ci 
è stata aperta ogg 

Mercier, presidente del Consiglio generale dell'Alta 
Savoia ha diretto il saluto della Savoia all'Italia cho 
celebra il cinquantenario della sua unità e con la 
quale la Savoia ebbe vita comune per otto secoli. 

EE (9) Parigi, 24. In seguito ed una perizia medica 
il giudice isturttore che si occupa dell’afiare d 
vendita delle decorazioni ha fatto trasportare l’accu- 
sato Valensi all’infermeria della prigione di Fresnes. 

EHI (5) Parigi, 24. Sono state operate perquisizioni 
ad Ivry al domicilio di Geber, segretario del deputato 
Coutant, e a Parigi al domicilio di Collet, segretario 
generale della Lega dell'educazione civic 

Queste perquisi relative all'affaro  Valensi 
hanno condotto n] sequestro di numerosi documerti, 


generali 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloca — E° partito domenica da New-York 
per Napoli © Geniva l'Oceania. 
Lioid Sabando - Il Re d’Italia è giunto a New-York, 
proveniente da Genova. Napoli, Palermo e Punta 


Lioid Sabaudo— Il Principe èi Udine è giunto 
venerdì a Santos, proveniente Buenos Aires, ed è ri- 
partito per Barcellona e Genova. 

Lioyd Italiano — Il Mendoza proveniente da Buenos 
Aires e Santos, ha proseguito sabato da Rio de Janeiro 
per Dacar, Barcellona e Genova. 

La Veloce L'Argentina, proveniente da Barcellona 
Genova e Dacar, è ripartito venerdì da Montevideo 
per Santos ed il Rio della Plata. 

N. @. 1. — Il Regina Elena proveniente da Buenos 
Aires, è partito domenica da Montevideo per Dacar, 
Barcellona e Genova. 

Lioyd Italiano. — L’Zndiana proveniente da Pa- 
lermo e Napoli è arrivato domenica a New York e 
ripartirà per Genova giovedì prossimo. 

— Il Virginia proveniente da Genova è passato, 
sabato a Barcelloma diretto a Rio de Janeiro, Santos 
© Buenos Airea. 

Lioyd Italiano. — Il celere Mendoza, proveniente 
da Buenos Aires e Santos, ha proseguito da Rio de 
Janeiro per Dacar, Barcellona e Genova. 

— Il celere postale Cordova, proveniente da Buenos 
Aires, Santos e Rio de Janerio, ha proseguito ieri 
da Las Palmas per Barcellona e Genova dove è atteso 
1128. 

Navigazione Generale. — Il piroscafo Sannio, 
proveniente da Genova, Palermo, Napoli e Madera, 
è arrivato a Boston” 


n 
Borse e Mercati 
ROMA, li 24 Aprile 1911. 

Mercato debole sopra tutte le quotazioni, ma spe- 
cialmente i valori bancari e siderurgici subiscono le 
maggiori depressioni. Anchela Rendita perde qualche 
frazione dei corsi di sabato scorso. 

Rendita ital. 3'/, % contante 103.92 44. 

Rendita ital. 3*/,% fine mese 103.95 

Banca d’Italia 1467-1463 — Banca Commerciale 
867-865 — Credito Italiano 580 — Banco Roma 102 
Società Bancaria 101 — Istituto Fondiario 574 — 
Acqua Marcia 1995 — Gaz di Roma 1165-1155 — 
Condotte 317.50 — Omnibus 262— Beni Stabili 327 — 
Imprese Fondiarie 117.50 — Rendite Fondiarie 99 — 
Immobiliari 278 — Carburo 612-606 — Kerka 305- 
301 — Ferriere 163 — Montecatini 116 — Metallur- 
gica 100 — Concimi 114 — Ansaldo 261-259 — Pan- 
tanella 101.50. 

CAMBI: — Parigi 100.43'/,— Londra 25.41 — 
Berlino 124.25. 


Cambio dazio daganale per il 24 aprile L. 100.42 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 17 al 23 aprile per idaziati non 
snperiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 


Miluno | Torino 


103 
108 


Rend. 375 0. 
Id. fine mese 
Ia. 314% 

A. B. d’Itali: 
» Commere. 
» Cred, Ital. 
» B. Roma 

Mediterranee | 425 

Meridionali | 680 

Ace. Terni [tera 

Venete ces 

Navig. Gen 

Raffinerie 

Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % 
» Merid. 
B.d'Italla 3 
Fond. It, 4 %| 
» »4ÎÙù 
S. Paolo Tor 


103 971 
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Cambi | 

| 124 
100 
» su Londra 25 
» Svizzera | 10) 

Consolidati; Media uff. 

con cedola 
103.93 57 
103,91 25 
70.30 — 


| 
124 22'/, 
100 40 
25 40 
|100 4254] 
del Regno — 22 Aprile 
senza cedola | netto interesse 
102,09 07 | 102,81 55 
102,16 25 | 102.82 95 
0. 
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TURCHIA 


BORSE ESTERE 
e Chia 


Dissidio nel partito giovane turco 
(S) Costantinopoli, 24 — Il Consiglio dei minist 
deciso di rimanere al potere e di pregare il Ministro 
delle Finanze Djavid bey di non presentare le sue di- 
missioni. 

Il Gran Visir ha sostenuto la necessità di concludere 
negoziati con la Irancia; Mahmud Chewket pascià ha 
dichiarato che le dimissioni di Djavid hey costituireb- 
bero una debolezza ed un indietreggiamento. 

Quattro membri del comitato di Salonicco che si 
trovano attualmente a Costantinopoli, hanno indotto 
Djavid bey a restare nel Partito Unione e Progresso, e 
l'hanno sconginrato di conservare il suo portafoglio. 
E’ assai probabile che Diavid bey finirà per cedero, 
per non provocare una crisi ministeriale. 

Il colonnello Sadek e parecchi ufficiali suoi parti- 
giani sonostati traslocati in Provincia, 

i assicura che il Sultano già assai malcontento del- 
l'attitudine della Camera che tira in lungo la discus- 
sionedel bilancio, era irritato per questi ultimi inci- 
denti e voleva lo scioglimento di essa; ma la Camera 
non sarà sciolta; è quasi certo però che non verrà pro- 
lungata la sessione, che terminerà entro una ventina 
di giorni. 

I dieci articoli elaborati dai capi del gruppo Medji 
comprendevano misure di carattere nettamente re- 
trogrado. Vi era una clausola relativa alle diverse na- 
zionalità che favoriva segretamente gli elementi mus- 
sulmani del partito con l'elezione cioè dei mussulmani 
a danno di tutti gli altri. Seoendo un’altra clausola, 
si sarebbero rovesciati successivamente tutti i Mini 
stri che non avessero praticato la religione 0 che fos- 
sero massoni e si sarebbero esclusi dal partito tutti 
i membri non praticanti 0 massoni. 

(S) Costantinopoli, 24. — I giornali dicono che il 
Sultano ha espresso la sua soddisfazione per l'accordo 
raggiunto in seno al partito giovane turco. 


r_____——___——_—_—mmt0te 
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Torino, 25 (ore 1,50: — Il Consiglio Comunale 
ha discusso stasera le mozioni contro il caroviveri. 
Tl cons. Nofri osservò che l’Esposizione non fece 
finora aumentare il prezzo delle derrate; il rincaro 
va quindi studiato come fenomeno generale. 
Casalini ed altri consiglieri socialisti presentarono 
un ordino del giorno per la sospensione del dazio” 
sul pesce, che frutta al Municipio 50.000 lire all'anno, 
La discussione, cui parteciparono i cons. Palberti, 
Daneo e il Sindaco, si svolse burrascosa, Si finì per 
approvare un ordine del giorno presentato dal cons. 
on. Daneo, col quale sì delibera di nominare una 
Commissione coll’incarico di riferire alla prima quin- 
dicina di maggio circa l'opportunità di sospendere 


Parigi, 24 aprilo | Apertnra; Chiusura |Canente 
mi frane. 8% amm.| —— | 
» 507 perp.(08129610 96 10 
E|\ITALIANA 3 (non quot.| 103 
= )turca 92 
Qspaguuola . , . .| 97 97 
# |rassa nuova. . .| 102 102 
mlportoghese. , ..| — 
fe \ ungherese ... 
Egiziano 6%... 
Banca di Parigi . .| 
Banea Ottomana > . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. +.» . 
Lotti Tarchi... .. 
Ferrovie ital Meri 
sull'Italia. . ... 
Esn Londra, . ... 
Tsun Madrid . ...| 
© sul’Argentina . .| 


Vienna, 24 aprile Londra, 24 aprile 


rat Tate 
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Cred. aust, [651 50/650 50 Consol. 
Rend. oro |115 25.115 35 Italiana 
» cnrsa| 92 80) 92 70 Turca 
Ungl. 4 %| 91 35| 91 30 Russo), 
» 35) S0 10) 80 10 Spagna 
Union. Bk. 8186 — 615 — Giappon* 
©. Londra | 
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Ital cont. 
» f. mese 
Obbl, ferr. 
» ital. 3% 
» Merid. 
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— — Francia 

— — Inghilterra 
— —|Germunia 
— — Austria 
131 50 Belgio 

— — Spagna 
216 15/Svizzora 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 24 ore 16,30 
Rend. 3% 104.—|Raftinorio365,— Elba 246 
Jà.34, 9, 103.85/Ind.Znee, 303.50 Savona 313— 
B.Italia 146’,—|Bridania 725,— Onrburo  60%— 
Commere, 852.—IZucc. Naz. 144.50 Mol. A.I. 226.50 
Credit,I. 359.—| 1a. Rom, 73.50 Semolerio 302,— 
Bancaria 100.75|Lebandy ——Kerka 
B. Roma 101.73/Terni  l478.— Imprese 117,— 
Meridion. AMetallarg.102.—' Ansaldo 256,— 
Medit. .—[Perriere sE RI 
ivigaz. 397-—|Otticine 47: 
Mn LT inramway —— Antimonio —-— 
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non sia fa benvenuta 
l'anima aperta ad ogni parere. E così, adesso, mi 
farete un gran favore dicendomi tutto ciò che. 


; che voi stesso sapete: ed anche questi sono 
piuttosto convincimenti 
+Eleonora non ha commesso il de itto; ella non 
sapeva neanche che 
Sa 
qualsiasi 
rischio di perder sè stessa. Ci sarà facile arri. 
vare a coprire 
qualche informazione più dettagliata intorno al. 
da famiglia... 


Ù 


— 
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IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Versione italiara di SILVIO CERBONI 


Parte Seconda — Enrico Clavering. 
CAPITOLO XIV 
Signer @rysce, 


lo sti 


— Niente mi sarebbe più gradito. 
— Non che di tanto in tanto la vostra.parola 
Non sono egoista... ho 


— Non conosco altri fatti all'infuori di quelli 


che fatti. Ed eccoli. 


si dovesse commettere. 
i sia il vero colpevole, e, per una ragione 
itiene sacro dovere nasconderlo, a 


la persona con questi dati. Con 


— Dunque non ne avete? 

— Affatto. 

Non ergno fidanzate. quelle signorine? 
Nessuno faceva loro la corte? 

— Non so. 

Gryce restò un momento silenzioso. 

— Signor Raymond. esclamò alfine, sapete 
rendervi conto delle, condizioni svantaggiose 
tra le quali lavora un agente? 

«Può darsi ‘che pensiate che io possa intro. 
durmi dappertutto. Errore! Vi sembrerà strano, 
ma io mi trovo sempre fuori posto in una certa 
classe della società: mai sono riuseito a passare 
per un‘ gentleman. Parrucchieri e sarti vi hanno 
perduto il latino... Arrivano sempre a ricono- 
scermi. 

Mi parve tanto desolato che non seppi impe- 
dirmi di sorridere. 

— Presi al mio servizio un cameriere fran- 
m'insegnò a ballare e ad arricciarmi i 
. futto invano. Il primo. gentieman che 
cercai dî accostare mi guardò con tale aria di 
disprezzo che non ebbi il coraggio di ricomin- 
ciare. 

Divertito, me anche un po’ sconcertato della 
nuova piega che prendeva la conversazione, in- 
terrogai Grrce con gli occhi. 

— Voi. invsce, siete nato gentleman. Non è 
vero che potete chiedere un ballo ad una dama 
senza arrossire? 

— $i. consentii. 


— Ecco!.... Io.... io nen potrei. So entrare 
in una casa. riverive la sirmora che l'abita, la 


rrono sempre dal 


13.000 in ci 


spediti franco di posta 


i Arretrato centesimi 10 )- 


1 © dal 13 del mese — l premi 


> del Popolo Romono - Rema 
ittà - 12,000 in provincia. 


SOCIETA: ANONIMA deo 


{ dell'im 


sciarle fare quante moine vuole, a condizione, 
però, che io abbia in tasca un buon mandato 
di cattura. Ma non sono più buono a niente se 
si tratta di presentarmi in guanti gialli, o di 
alzare una coppa di Champagne per rispondere 
a un brindisi. 

Affondò le due mani tra i folti capelli e guardò 
con aria dolente il pomo del bastone che tensvo 
sulle ginocchia 


Accade così a tuiti gli agenti. Se hanno biso- 
gno d'un gentleman sono costretti a cercarlo 
fuori della loro cerchia. 

Mi parve di canire dove Gryce volesse arrivare 
Restai quieto, sap ndo che, per il soggetto, Gryce 
non avrebbe :apu © fare a meno di me. 

— Signor Raymond — riprese bruscamente — 
conoscereste per caso, un certo signor Clavering 
che abita all'Hétel Hoffmann? 

— No. 

— E° un uomo di fine educazione. 
difficoltà a farne la conoscenza? 

— Vorrei, prima di rispondervi — dissi — sa- 
pere qualche cosa di più sul suo conto. 

«.— Enrico Clavering, uomo della buona società 
abita presentemente all'Hotel Hoffmann. 

Non è d'origine americana. ma visita spesso 
New York. Va in carrozza, passeggia a piedi, 
fuma e non accosta persona; guarda volentieri 
le donne, ma non ne saluta alcuna. Però, è nna 
persona con la quale bisogmerebbe fare amicizia 
solamente il smo aspetto a ico non mi dà 
mazgior speranza d'accostarlo, che se si trattasse 
‘atore d'Austria 
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E voi, volete. 

— Sarebbe un piacevole compagno per un gio- 
vane avvocato di buona famiglia e di inconte- 
stabile rispettabilità. Seno certo che. non avre- 
ste a pentirvi, acconsentende a fare la sua co- 
noscenza. 

— Ma... 

— Bisognerebbe anche portarlo ad un certo 
grado d’intimità progressivamente; fargli delle 
confidenze... 

— Signor Gryce — interruppi con vivacità — 
io non m'abbasserò mai a procurarmi la fiducia 
di alcuno, per abbandonarlo, in seguito, alla po- 
lizia! 

— Per il successo dei nostri progetti — replicò 
seccamente Gryce — è necessario farsi presen- 
tare al più presto al signor Clavering. 

Che! — dissi colpito da una improvvisa 
idea — è dunque immischiato nel fatto? 

Gryce, lisciò attentamente la stoffa della sua 
manica. 

— Non so chi vi obbligherebbe a tradirlo — ri. 
prese alfine — Dunque vi farete presentare? 

— Si. 

— Converserete con Ini, se lo troverete gen- 
tilet 

Si 


— Anche se nel corso della conversazione, 
erede ete di scoprire qualche cosa che secondi 
i vostri «forzi, per la salvezza di Eleonora Lea- 
venwerth? 

| Il si, che pronunciai questa volta mancava un 
! po? di sicurezza; nel dramma che stava per svol- 
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gersi, non desideravo di ‘fare la 
tore. 

Gryce mostrò di non aceorgersi 
della mia affermazione; e seguitò: 

— Vi consiglio allora d’installarvi, 
tardo, all’Hétel Hoffmann. 

— Dubito che ne valga la pena..... xe non erro 


ho già visto questo signore... gli ho già parlato 
— Dove? i 


— Descrivetemelo intanto. 

— E' alto, ben fatto, con un viso bello e 
germente abbronzato. Ha capelli neri «tristi 
di qualche filo d’argento. Una figura imponente 
vi assicuro. 

— Avevo proprio ragione di dirvi che l'ho 
veduto. 

In poche parole raccontai dove e quando. 

— Eh! conchiuse Gryce, mi pare che voi l'in. 
teressiate tanto, quanto egli interessa noi. 

Che peccato gli abbiate parlato! Può avere 
avuta una cattiva impressione ed è necessario 
invece, non destare la sua diffidenza. 

S'alrò e passeggiò in lungo ed in largo per ja 
stanza. 

— Dobbiamo procedere con calma. Porgete. 
gli l'occasione di lasciarvi vedere sotto unaluca 
migliore. Entrate nella sala di lettura dell'Héte] 
Hoffmann conversate con le persone ragguarde. 
voli che v'incontrerete; scegliete bene i vostri 
interlocutori, perchè il signor Clavering, che è 
molto sprezzante, non si sentirebbe punto ln 
singato dalle cortesie di qualcuno che fosse in 
grande confidenza con tutti. Mostratevi come sieta 
e lasciate che sia lui a farvi le prime confidenze, 
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